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ELEHORI, ATTENZIONE! 

Se volete che i Rootta e i 
Graziarli non tornino al Viminale, 
rovesciate De Gasperi.; 
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Il popolo italiano dirà al mondo 
un'importante parola di pace 
Le proposte sovietiche e il ricatto degli S. U. • L'esempio dei paesi di nuova demo­
crazia - L'economia europea esige profonde riforme di struttura - Il nostro voto: mes­
saggio di amicizia per tutti i popoli, solenne monito ai provocatori di una nuova guerra 

A H 1 K S T O SIAMO A R R I V A T I SOTTO l»K O A S P K K t 

Hanno assolto Roatta ! 
Sotto il governo del C. L.X. l'Alta Corte condannò 
l'assassino del fratelli Rosselli - Ieri sotto II governo 
De Gasperi la Corte di Cassazione l'ha prosciolto 

GENOVA, 6 — Oltre 100 nula 
persone hanno ossi gremito piaz­
za de' Ferrari, piazza Matteotti, le 
strade adiacenti e la grande sai.. 
di Palazzo Ducale pf>r ascoltare la 
parola del compagno Palmiro To­
gliatti. 

Togliatti ha iniziato il suo discor­
so annunciando di voler trattare in 
particolar modo il tema della po­
litica internazionale del nostro 
Paece. 

.« La preoccupazione nostra — ha 
detto Togliatti — la preoccupazio­
ne del nostro Partito è di elabora­
re una politica Ja quale sìa fatta 
non nell'interesse di una sola ca-
tegona di cittadini — una simile 
politica non è mai una politica na­

zionale e porta ad un vicolo chiu­
so o alla rovina — ma nell'interes­
se di tutto il Paese e quindi di tutti 
ì lavoratori ». 

Dopo aver brevemente polemiz­
zato con De Gasperi che invece di 
argomenti nei suoi comizi usa in­
giurie ed anatemi. Togliatti en*/:» 
nel vivo della questione: .. Negli ar­
ticoli e nei discorsi del Presidente 
del Consiglio non ho trovato una 
conseguente concezione di politi 
ca internazionale, ma una sola cosa. 
un grido: gli aiuti. • gli aiuti, gli 
aiuti. Sulla questione degli aiuti 
dell'Amerca avrò modo dj parlari 
in seguito. Nessuno neta che un 
paese che ha bisogno di aiuti deb­
ba essere aiutato da altri paesi. 

Non permettiamo ai signor Dunn 
di calpestare la nostra indipendenza 

Ma io chiedo al Presidente del 
Consiglio quale politica corrispon­
de a questo grido che egli lancia 
nei suoi discoisi, qual'è l'orienta-
rr.ento politico internazionale che 
corrisponde a questo suo entusiasmo 
per l'America per cui della prima 
all'ultima parola d°i suoi discorsi 
non corre altro che quest'elogir» 
per l'America per impedire che il 
popolo italiano veda un po' più chia­
ramente dove lo si conduce attra­
verso la politica estera che fa il 

- governo - attuale. Debbo r dire - enr-
una concezione di politica estera che 

. sia elaborata con una maggiore fi 
uezza ed in accordo cor. l'interesse 
razionale del nostro paese ed in 
accordo con la situazione che sta 
attorno a noi non l'ho trovata. Gli 
aiuti — dice De Gasperi — sono 
gratuiti. Gli abbiamo ribadito: per­
che allora non è distribuita gratili 
tamente la merce *i cittadini? Ci 
ha replicato: la merce non viene di­
stribuita gratuitamente ma a prezzi 
politici a determinate associazioni 
ed a determinate industrie e cos-
via. Allora abbiamo chiesto i conti. 
Afa quando e.-si ci fono stati dati 
sono cominciati a venir fuori i pa­
sticci ». 

Noi sappiamo benissimo che mer­
ci sono arrivate, ma vogliamo sa­
pere quante ne sono arrivate, a chi 
sono itale date. Sono state date ad 
un prezzo Inferiore al loro valore? 
Sono state date imparzialmente a 
tutti i cittadini o solamente a quel­
le associazioni ed istituzioni cui ' 
faceva comodo all'on. De Gasperi 
di darie, o ad altri organizzatori 
democristiani? Si apre qui Un pro­
blema che io tralascio di discutere 
e che affronterò prossimamente al­
l'Assemblea parlamentare, quando 
chiederemo a questo governo con­
to di questo fatto, a questo go­
verno che * allora non sarà più 
certamente governo d'Italia. 

- Prima di passare al punto prin­
cipale della mia esposizione — 
continua Togliatti — vorrei aggiun­
gere un accenno che non riguarda 
il Presidente del Consiglio ma un 
personaggio che dovrebbe essere al 
dj fuori della nostra competizione 
elettorale, e precisamente l'amba­
sciatore degli Stati Uniti, il quale 
l'altro ieri — se è esatta la notìzia 
— ha fatto nientedimeno che un 
discorso di propaganda elettorale a 
Reggio Calabria, discutendo egli 
pure questi problemi della nostra 
politica e dicendo la sua parola 
per orientare il popolo italiano. 

A questo signore — siano o non 
Mano giusti gli argomenti che egli 
porta — noi diciamo che egli non 

io accetto l'impostazione delle eie-
rioni italiane data particolarmente 
dalla stampa degli Stati Uniti 
e secondo la quale esse costituiscono 
un grande avvenimento di politica 
internazionale. E' vero. 

Le elezioni del 18r aprile che 
avranno Luogo in Italia avranno una 
Blandissima importanza non soltan­
to per noi italiani, ma per tutto il 
mondo. E' inevitabile che sia cosi: 
prima ó"i tutto perchè siamo un po­
polo di 4tf milioni di abitanti, per­
chè siamo, nel. momento in cui è 
scomparsa la Germania, la più po­
polosa, la più forte nazione d'Euro­
pa dopo l'Unione Sovietica e poi 
perchè siamo al centro dell'Europa. 
al centro dei mari d'Europa, dellP 
vie di comunicazione che uniscono 
i diversi paesi del nostro continen­
te, che uniscono jl nostro continen­
te ad altri. 

Dopo aver ricordato che Nitti «il 
vecchio uomo politico e parlamen­
tare cui rivolgo da questa tribuna 

il mio saluto convinto di interpre­
tare anche il pensiero di tutti voi » 
fnpplat/ifj giorni or sono attirava 
l'attenzione — a] Comitato di vigi­
lanza per la libertà elettorale — sul­
la gravissima situazione in cui si 
trova il nostro paese in Europa, To-
glìati afferma che questa gravità 
appare in modo concreto dagli avve­
nimenti attuali. 

• Si cerca di mettere insieme — 
egli dice — un'alleanza di guerra. 
Si sta discutendo, per Iniziativa del 
governo inglese, con l'adesione dei 
governanti degli Stati Uniti, con la 
adesione dei cet reazionari della 
Francia e del Belgio, la costituzio­
ne di un'alleanza vera e propria la 
quale divida l'Europa in due parti. 

Al tempo del fascismo Mussolini 
fece convocare a Roma un convegno 
che si chiamò «11 convegno dell'Eu­
ropa». In quel convegno si discusse 
per vedere quali fossero i confini 
dell'Europa e si disse che questa 
terminava là dove incominciava il 
paese in cui il potere è nelle mani 
dei lavoratori: dove incominciava 
il regime socialista li non era più 
Europa. 

Adesso questi sapientoni del 
blocco occidentale hanno fatto una 
altra scoperta. E ieri c'è stato un 
ministro francese chc ha detto: la 
Europa arriva fino alla cortina di 
ferro e di là, dove ci sono i regi­
mi di nuova democrazia, dove sono 
state prodotte profonde trasforma­
zioni economiche ed il popolo si 
governa da sé, non è più Europa. 

M i n a c e l e di g u è r r a 
- Se andiamo di questo passo io 
credo che questi «ignori un bel 
giorno si accorgeranno che l'Euro­
pa non c'è più ». " 

< Il pericolo è serio, dice Togliat­
ti: nel momento in cui non sia­
mo ancora riusciti a ricostruire le 
nostre case cadute, le nostre indu­
strie, i nostri porti, a far produrre 
i nostri campi come dovrebbero, ci 
sentiamo minacciare da un'altra 
guerra E* evidente che qui vi è un 

pioblema di fondo E noi italiani 
che siamo un popolo europeo e che 
siamo chiamati il 18 aprile a dire 
la nostra parola su tutte queste 
questioni che possono avere una 
importanza decisiva per il nostro 
avvenire, per quello delle nostre 
famiglie e dei nostri figli, non do­
vremmo tener conto di questa 
terribile realta. Non strillare co­
me forsennati, ma riflettete qual'è 
il pericolo che sta davanti alla no­
stra civiltà, alla nostra patria e de­
cidere una linea di politica estera 
la^ quale ci faccia evitare questo 
pericolo Non solo, ma se è possi­
bile sia il nostro voto un contribu­
to che noi diamo agli altri popoli 
d'Europa ed anche d'America per­
ché si accorgano a tempo che la 
via che si sta seguendo è una via 
fatale che minaccia di trascinare 
l'un dopo l'altro nell'abisso >. 

Per g a r a n t i r e l a p a c e 
< Ma noi dobbiamo chiederci per­

chè siamo arrivati a questo punto 
a due anni dalla seconda guerra 
mondiale. L'Europa — dice Togliat­
ti — è uscita dalla guerra devasta­
ta: aveva quindi bisogno prima di 
tutto di pace e non per qualche an­
no. ma per generazioni intere. Ma 
come si fa a garantire la pace in 
Europa? I popoli europei sono ar­
rivati alla stessa conclusione sulle 
cause delle ultime due guerre: che 
si trattava di una lotta tra grandi 
potenze imperialistiche. I popoli non 
ne hanno avuto colpa: «Mi cono 
stati gettati nell'abisso per fare lo 
interesse defie grandi industrie mo­
nopoliste di questo o di quell'altro 
paese. 

Se si vuole evitare il pericolo di 
una ricaduta, che cosa bisogna fa­
re? I popoli europei, appena finita 
la guerra, l'hanno capito: bisogna 
cambiare qualcosa nella vita poli­
tica dei paesi. C'è bisogno che in 
tutti i paesi le nnsse popolari, i 
lavoratori del braccio e della men­
te prendano In mano la direzione 

del potere ed evitino ad ogni costo 
che esso ricada di nuovo in mano 
a quelle caste di monopolisti, di ca­
pitalisti e di speculatori che per 
due volte li hanno portati al di-
f>a6tro della guerra. 

Togliatti quindi esamina analiti­
camente le cause dell'ultima guer­
ra scoppiata per la pressione dello 
imperialismo tedesco e per la ten­
denza imperialistica dell'Inghilter­
ra, dall'America e di altri paesi cu-
(continua In 4. patina 1. colonna) .sione 

« Stasera alle 19.15 — recava ieri 
un comunicato uffloioko dell'* An­
sa > — la Corte di Cassazione, a 
Sezioni penali riunite, ha pronun­
ciato la sentenza aui ricorsi pro­
posti contro la sentenza pronun­
ciata dall'Alta Corte di Giustìzia 
nel procosso Roatta 

La Corte suprema ha assolto il 
Ben. Mario Roatta per non avere 
commesso i fatti a luì addebitati, 
ordinando la revoca • del mandato 
ili cattura, ha assolto l'ex luogote­
nente Francesco Jacomnni * gli ex 
sottosegretari Fulvio Suvic e Ze­
none Renìnl... ». 

Non intendiamo discutere i potei i 
che la Cassazione — emet'.-'ndo 
questa sentenza — si è dati, né po­
tremmo addebitare soltanto alla 
Corte Suprema la grave respon­
sabilità di questa sentenza che ri­
da al criminale Roatta la possibi­
lità di circolare nuovamente per 
l'Italia come uomo libero. Anche 
di questo insulto all'antifascismo 
è responsabile. d i let tamente e 
indirettamente, il Cancelliere, l'uo­
mo che ha operato per la clivi-

dcU'Italla. per l'affossamento 

di quella tradizione antifascista t h e | i n 
il nostro Paese con il sangue *>; cin 
ireatn. Anche di questo, della asso­
luzione di Roatta. il popolo a icu-a 
;l governo nero 11 governo dei 
Pacciaidt, che pure si vanta della 
amicizia dei due Rosselli the 

dife.'u non degli interessi del lo 
.--tato italiano, ma di quelli della 
cricca e delle fn/ioni che in Italia 
avevano i l legalmente ifeurpato il 
poterò. E' l'uomo che disonorò, co ­
me scucia le , la bandicia gloriosa 
'iell'E-ercito italiano compiendo cri­

pto di pi imo piano nella lista dei 
criminali ni guerra 

A quest'uomo o?gi il governo De 
Ga«peri restituisca legalmente quel­
la liberta che egli — complici le 
forze fasciste — s; prese fuggendo 

Il popolo trai la , il 18 aprile, le 
proprie conclusioni. 

Roatta fece uc t idc i e , il governo rti-n.ini. che gli guadagnarono^ un pn 
De G a s p e n , che in Campidoglio 
non ha esitato ad allearsi con il 
M.S.I., 

Chi e Mano Roatta l'uomo al 
quale cggi M if-titui.-ce il dni t to 
di essere cittadino della Repubolica 
italiana? E' questi l'uomo chc. ap­
pena t i c anni fa. il 12 marzo 1945. 
fu riconosciuto colpevole dalla Alts 
Corte di Giustizia — il cui giudizio 
fu il g iu i i z io dell'antifascismo ita­
liano. Fu riconosciuto colpevole di 
aver organizzato, in nome e pei 
conto del governo fascista, delitti 
comuni, quali la s t i a g c e di diffusio. 
ne di bacilli di malattie infettive. E' 
l'uomo che fu riconosciuto colpevole 
di aver organizzato l'assassinio dei 
fratelli Carlo e Nello Rosselli. E' 
l'uomo c h e fu riconosciuto colpevo­
le di avei messo il SLM al comple­
to servizio del terrorismo fasciata:) mento 

La C.G.I.L. per i turbecololici 
I.o sciopero dei < (immessi {Indiziari 

Un pa«*o e stato compiuto dalla 
C G I L , pei ottencie l'aumento del­
l'indennità post-sanatoriale a favore 
dei tubercolotici, da 200 a 500 lire. 

Una tir «sezione degli ufficiali e 
dei con imel i giudiziari in «ciopcio. 
.icnnmp.icn.it.i da un lapprcsentante 
della CGIL e .tata ricevuta da! MI-
ni-tio Del Vecchio, li quale, per al­
no . non ha dato acuii pieciso affida-

PIETRO NENNl ALL'IMPONENTE COMIZIO DI ROMA 

Il Fronte Democratico è la risposta 
al pericolo d'una dittatura clericale 

/ / 18 aprile non »i voterà prò o contro Cristo, ma prò o contro le 

riforme di struttura •• La politica di pace del Fronte Democratico 

Alla Basilica di Massenzio traboc­
cante di popolo il compagno Pietro 
Xenni ha tenuto ieri un grande co­
mizio politico per il Fronte Demo-
c i n i c o Popolare. Raramente, forse 
mai prima, la Basilica aveva visto un 
tale afflusso di cittadini; migliaia e 
migliaia di persone, che non erano 
riuscite a trovare posto barino affo'-
iato tutta la zona circostante, per 
ascoltare il d u c o n o dagli altopar­
lanti. e hanno bloccato un ampio 
tratto di via del Fori Imperlali. Nel­
la fol.a. un numero altissimo di don­
ne e di rappresen anti de.' ceto me­
dio. Impiccati, professionisti, milita­
ri d'ogni grado. 

Brevi, appiauditissime ' paro.e ha 
pronunciato Mario Monte*! de.ia 
Corrente crisM-na per .a pace, rap­
presentane del Pronte Democratico 
romano. 

Subito dopo è andato al microfono 
il compagno -Venni. 

Parla il compagno Nenni 
è autorizzato a introdursi nel di- . . , 
battito elettorale italiano. Non^ * ! ^ c r l t T c a l t r i w n t e della politica 
autorizzato ad introdursi nelle d i - | M t a I l t a r I a ai De Ga5peri e ha trac-
scussioni che noi dobbiamo avere, ciato un ampio quadro del prosram-
tra nfi . per risolvere le questioni Ima del Fronte Se si vuole sapere a 
che interessano noi. popolo italiano leni sia dovuta la costituzione de. 

Egli è rappresentante di una 
grande potenza che noi rispettiamo. 
ma egli non ha nessuna autorità 
per fare discorsi elettorali né a 
R e ; s t o Calabria né in qualsiasi al­
tra città. 

l'espropriazione del latifondi e delle 
grandi proprietà terriere e la cessio­
ne della terra 'ai contadini — a ge­
stione individuale dove è possibile 
e a gestione cooperativa dove le ne­
cessita della produzione lo elicano — 
non si eliminano le condizioni di ar­
retratezza della nostra agricoltura ne 
la secolare plaga del bracciantato. Se 
lo Stato italiano non si adornerà la 
Iniziativa di affrontare e risolvere ta 
questione meridionale, mettendo in 
valore tntte le energie del Mezzogior­
no e delle Isole, la tragica situa­
zione in cui versano qneste regioni 
si protrarrà ancora per decenni e l'I­
talia continuerà a correr dietro a Il­
lusioni di ronqniste • Imperlali > e 
di guerre espansionistiche lasciando 
Insoluto II vero problen.a di esistenza 
dei lavoratori e delle lavoratrici Ita­
liani. • -

Al.a 'otta ner le riforme Xenni ha 
legato strettamente la otta del lavo­
ratori e del loro Fronte contro la ro­
vinosa po-itica economica • flnan 

alia base di questa pò itica una con­
traddizione insanabile: da una parte 
l'inflazione, dall'altra la restrizione 
de! credito che porta alla paralisi In­
dustriale e commerciale. 

Politica di pace 
Col processo inflazionistico tutto I) 

costo della faticosa ricostruzione vien 
fatto ricadere su; popolo lavoratore. 
Con la restrizione del credito, e con 
.a crisi cosi provocata nell'industria. 
nell'agricoltura e neJa borsa, il gran­
de capitale tenta di realizzare 1 suoi 
fini essenziali: cancellare t'impegno 
di non procedere a uno sblocco dei 
'icenzlamentl finche non si siano 
create nuove possibi.ità di lavoro per 
la mano d'opera: eliminare I1 mecca­
nismo de-la <;ca a mobile: rendere Im­
potente Io sforzo organizzatore del 
Sindacati e delia Confederazione G«-
nera'e de: Lavoro 

Lottando contro questa politica. U 
Fronte Democratico lotta per alion-

L'"AFFARE OPPIO).. HA PURfAIO A GALLA II TRAFFICO DEI A1II.1ARDI IN VA F O N O 

Le truffe ordite nella Segreteria di Stato 
furono denunciate in dicembre a fro XII 

Le indagini della Polizia arenate per il sabotaggio della S. Sede - "Vespe „ in 
cambio di dollari - La lettera di Salem d'Angeri a Pio XII - Altri due prelati 
compromessi nel traffico di valute- La " fuga„ su una macchina targata SCV 

Un comunicato della Legazione 
jugoslava ha tagliato corto, ieri ae­
ra con eerte voei tendenziose apar­
se da taluni giornali in merito allo 
* affare Cippico », amentendo cate-
goriiamente l'esistenza di rapporti 
tra il monsignore implicato nel 
grosso scandalo scoppiato in que­
sti giorni in Vaticano e la Lega­
zione stessa. 

Dal canto suo l'< Osservatore Ro­
mano » in una sua nota conferma­
va indirettamente la smentita di­
chiarando false tutte le voci pro­
palate dalla stampa in merito a 
pretese « sottrazioni di documenti » 
dagli uffici della Segreteria di Sta­
to. Sin dal mattino del resto an­
che il « Quotidiano > organo della 
Azione Cattolica, a proposito dei 
documenti scriveva che « si tratta 
di induzioni piò o meno romanze­
sche ». 

Nuove notizie sono venute poi 
ad ampliare il campo delle indu­
zioni sulla fine di Mons. Cippico. 
cu cui le autorità di r>olizia italiane 
e vaticane continuano a mantenere 
il più assoluto riserbo. Da indiscre­
zioni trapelate dal Viminale, ove 
ha sede l'ufficio centrale dell'Inter­
pol (polizia internazionale », sì è sa­
puto però con certezza che le in­
dagini per il ritrovamento del Cip­
pico e per la raccolta di elementi 
necessari a spiccare il mandato di 
cattura subiscono forti ostacoli. -

L'Interpol e la Questura di Ro­
ma — a quanto si afferma in am­
bienti ufficiali — si trovano infatti 
nella necessità di dover aspettare 
dal Vaticano gli elementi indispen­
sabili per formulare un precido at­
to di accusa contro il Cippico. 
Pressioni sono state esercitate nel­
la giornata di ieri pres.-o i legali 
del Salem d'Angeri in questo sen­
so: e si è ottenuta, da parte del 

no aver « l'Osservatoje^ Romano » 
spiegata che la riduzione del Cip­
pico allo «-stato laicale» era stata 
fatta per agevolare la Polizia 
Italiana nella persecuzione del ..col­
pevole », la Segreteria di Stato si è 
astenuta completamente dal fornirf-
alle Autorità che potrebbero avere 
la possibilità materiale di acciuffare 
.. lo sciagurato .. ed elegante .- pro­
tetto di Pio XII -. gli clementi in­
dispensabili per farlo. 

E' evidente e se ne hanno ogni 
giorno di più le prove — chp .. i 
falsi e le truffe »- di cui al comuni-

l'avv. Ungaro, 
un'istanza per 
isruttoria sul 

la 
la 

trafugamento dei 

Mons Montini che alla vigil ia 
della sparizione del Cippico ha 
firmato a favore di questi nn a s ­

segno per una forte somma 

Sulla natura di questi affari co­
mincia a farsi sempre maggiore lu­
ce. Una nota ditta di costruzioni 
meccaniche con sede a Genova ed 
Ancona ha per esempio venduto 
allo SCV un quantitativo ingentis-
simo ci . -ve . -pc . Il ricavato della 
vendita è stato accreditato dal Va­
ticano presso una banca americana. 
in dollari' L'estensione dell'attività 
affaristica e commeiciale della Se­
greteria di Stato — oltre alla pura 
e semplice evasione di valuta at­
traverso l'accreditamento all'estero 
di dollari :n cambio di somme con­
segnate all'ufficio dal Cippico — è 
confermata dalla vendita recente­
mente trattata con il Vaticano da 
un grande gruppo tessile di una in­
gente partila di merce. Della cosa 
si interessò il Cippico: e 11 rappre­
sentante della ditta fu gabbato. 
perchè la «omma dovuta in paga­
mento per la merce venduta invece 
di essere accreditata in dollari 
presso una banca americana — co­
me» era nei patti — fu anche questa 
volta incamerata dal Mons. Cippico 
per i suoi ormai noti usi personali 

Inoltre due mesi fa circa, l'indr-
striale romano Aiessandio Rossini, 
versò al Cippico la somma di 300 
rrilioni per l'acquisto di una par­
tita di zucchero, allettato dalia pos­
sibilità Raffermata dal Cippico come 
sicura» di un guadasno ri> ottanta 
milioni. Naturalmente una volta 
versati i 300 milioni lo zuccheroj 
non si vide più. 

E' ovvio che questi « affari.. era­
no arcinoti negli ambienti della 
Segreteria di Stato. 

La quale naturalmentf-. non trova 
di meglio oegi che tacre . dopo 
aver frettolosamente — sembra che 
vi «ia «?ata costretta — buttato a 
mare il suo principale - esperto --
in materia • - • 

Particolari interessanti *onr \ e -

anche a Losanna pernj^ in quella 
città esistono dei parenti del Cip­
pico. conosciuti molto bene dal-
l'allora Nunzio card. Pacelli che — 
a qur.nto risulta — andò ancne a 
trovarli 

Sulla questione del perfetto .«-Uto 
di conosccn/.a ria parte della Scgr. 
di Stato di quanto il Cippico anda­
va facendo ha portato luce una let­
tera indirizzata dal Salem d'Angeri 
a Pio XII sin dal dicembre 194T La 
lettera inizia dicendo - Santità, im­
ploro tutta la paterna benedizione 
di Vostra Santità prrchè voglia per­
donare riJ/n mia audacia dt voler fa­
re giungere fino a voi questa viia 
umile supplica, anche in considera­
zione del rapporti di parentela che 
mi uniscono a persona chc alla Vo­
stra Santità e molto ricino, nito cu­
gino S. E Arhorio Mclfn di San­
t'Elia, che è stato da me minuta­
mente informato dt quanto io riten­
go doveroso di far giungere a cono­
scenza della Santità Vostra ». La 

(Continua in 2. pag.. 1. colonna) 

U L T I M O R A 

Nuovo scandalo 
nalCAmminittrozion* Vaticano 

Ammanco di milioni scoperto 
alla Centralo Telefonica > 

In margine all'affare Cippico *!-
l'uilim'ora è circolata ieri la noli-
zia di un altro grosso scandalo ve­
nuto in luce alla Centrale Telefo­
nica del Vaticano. Secondo alcune 
voci lo scandalo riguarderebbe nn 
ammanco di centinaia di milioni. 
Altre notizie, provenienti da am­
bienti vaticani pur confermando lo 
scandalo tendono a ridarne la por-

presentazione di l cat0 vaticano, sono state commesse i nutj fuori in merito alla posi/.one i lata Si tratterebbe cioè di nn in i -
riapertura della nella maggioranza in Italia e non 

Gioielli. Ciò che però stupisce sia 
l'Interpol che la Questura è la as­

solo nella SCV. Perchè dunque il Jl,'on s o I ° è stata confermata la no-(si nell'Amministrazione della Cen-
Vaticano che pure sin da prima del 
furto dei gioielli era al cori ente 

, . - . . /iafia de', governo democristiano. E''(continua in «. pagina 1. colonna) truffe . . di «confessioni.. ecc . e do-•Nenni na latto, 

soluta assenza del Vaticano in tutta'che -1 Cippico oltre agli -affari di 
la faccenda: infatti dopo aver par-! 
lato nel suo comunicato ni * falsi e, 

ricoperta in Vaticano dal fuggiasco ' manco di alcuni milioni verificato-

Non siamo in Paupasia 
L'Italia non è una piccola isola 

della Paupasia dove può scendere 
il rappresentante di una potenza 
colonizzatrice, armato di una serie 
di mercanzie di scarto da distribuire 
ai capi locali — «ceco un cilindro 
per De Gasperi. un cilindro per lo 
on. Sforza » — e dopo aver fatto 
questa distribuzione passa loro le 
parti dicendo; voi adesso dovete fa, 
re questa o quest'altra cosa 

No: il rappresentante di una po­
tenza straniera nel nostro Paese. 
sia pure della potenza la più forte 
industrialmente e militarmente che 
esista nel mondo, non si de \e com­
portare in questo modo. 

Dev> cercare di osservare delle 
regole di correttezza diplomatica e 
correttezza politica che sono osser­
vate da secoli in tutti i paesi i quali 
hanno una loro indipendenza, una 
loro liberti nazionale. E questa in-

, dipendenza, questa libertà nazionale 
noi non la larviamo calpestare nem­
meno dal signor Dunn quantunque 
egli sia ambasciatore degli Stati 

Fronte Democratico, ha detto Xenni. 
ebbene .'iniziativa risa e proprio a 
De Gasperi. Il qua e. con 'a sua pò 1-
l|ca di arbitrio, co' suo tentativo di 
seminare la divisione nel popolo ita­
liano. ha npjnto tutti I democratici 
ad unirsi in un «o'o b'occo 

• Cerne l C l~N. fttroao la ritpoita 
popolare aDa sopraffazione narlfawl-
ita, cosi 11 Fronte Democratico Popo­
lare rappresenta la rhposta al peri­
colo 41 «nTtalla In sottana rera. che 
avrebbe per II astttro Paese conse­
guenze non soeao rrav1 di quella che 
ebbe la *Mal*a*to-e *«'»« camicie ne­
re ». II tentativo demwcrlvtWno di Im­
postare la ftr—tilma lotta elettorale «>n 
temi di carattere religioso o meta­
fisico è fallito, t e elezioni gel i s 
aprile non si faranno prò o contro 
CrHto, « nenpnre prò o contro r%-
merlea o prò o cnr.tro l'URSS. l e ele­
zioni gel ! • aptl'e si faranno prò o 
contro I Consigli di gest eoe prò n 
contro la nadnnalireazfone delle 
grandi i»g-strle. per la riforma agra­
ria e per la terra al contattai o con­
tro la riforma agraria, per la *oin-
zlone o contro la solaxlone d'Ha 
•Bestione merti le-ale 

D'altra parte ta necessità e r*nr-
senza di na profonffo rinnovamento 
«ella stmtmra economica italiana de. 
rtvano Sfarla cri ri «tessa In cn | 11 Pae­
se si «inatte. Senza | Consigli di 
gestione, corno organi «1 controllo 
salta preOSrtone allentale, non si ri­
solvono I problemi «ella «Isoccnna-
xteoo, «eresnilrrbrlo tra I prezzi In­
terni e «neni Internazionali «ella 
esportazione «a cnt 41pende l'arre 
aire «ePa nostra •rnnomla molto pio Uniti. nirv •*!•• n~irra "munitila m"«" F I » 

Ed ora — prosegue Togliatti —1«| «net che non «fpen*» «41 «occorsi 
[ondo della qutsUone:'a-itrKami, tassa U riforma agraria, Teniamo s i fondo 

Ricorre domani 8 marzo la Giorna­
ta internazioni e de.la dorma. In tut­
ta Ita.ia si jvoeer—nno grandi feste 
popolari a.l'aperto e manifestazioni 
e a«»*mbìe« avranno luogo nelle fab­
briche e negli uffici. Rappresentanti 
de":e organizzazioni femminili di 
oiasva e 
femmini e 

Stato - curava anche - affari per­
sonali » e aveva mobilitato per pe­
dinarlo «quadroni d: gendarmi e 
sacerdoti m horghe.-e n o n trova il 
modo di fornire alla Polizia ita-i 

I liana alla quale ripete di averlo' 
" mollato . KII elementi necessari I 

Iper incriminarlo? J 
| E" evidente che il Vaticano non. 
: vuol megere la Polizia italiana sul- ! 
1 le tracce dei truffati del Cippico , 
. nell'estrema speranza di riuscire ? 
j fermare l'impetuoso dilagare dello 
. -candalo j 

grande successo a:ia < Assise delia ' Quando, senza abbandonare la loro I - Ciò che soprattutto si teme è che j 

tizia ri^l ..curriculum, prodigioso | frale • Telefonica Vaticana della 
del .- protetto..- ma «] e anche sa- quale è responsabile il doti. |>n-
puto che 1? Interpol ha indirizzato frantini. funzionario laico della Cit-
le *ue indagini oltreché a Parigi'tà del Vaticano. 

8 MARZO : LOTTA PER LA GIUSTIZIA E LA PACE 

Saluto a tutte le donne d'Italia 

I I , V K R I F K T T O l f K f . 1 , 1 * T A T A I , I 

Maqqioranza alle sinistre 
al Ministero degli Interni 

Pace • che si terrà come e noto a 
Roma i! 14 marzo. 

Ed ecco Cappe -o che 1! Fronte de­
mocratico popo'are ha inviato a tut­
te le donne d'Italia: 

< I /s marzo, in tutto il mondo et-
de.i'Aueanza democratica • v i | e > t i celebra la giornata Interna­
si recheranno neg 1 ospe- » z i 0nale della donna. Pa questa lor­

da i. ne: « caserme e nei quartieri j attuabile rassegna «elle forze fern-
oopo'ari < minili, che. dopo secoli di sfratta-

Come già Tanno «corso anche que-1 memo Bslco e «1 soggezione m e 
«t'a—no su richiesta de'I» C C I.L.. "8 
marzo è stato dichiarato giornata fe-
«•tha per le donne 

Feste popò ari e rappresentazioni 
tejtra i manifestazioni simboliche 
avranno sia luogo per tutta la gior­
nata di oggi. 

In occasione di questa grande festa. 
la Federazione democratica intema-
zlona'e de e donne ha inviato alia 
Sezione italiana l< seguente mes­
saggio: 

• In occasione deìlll marzo la Se­
greteria delia FD.I.F. saiuta caloro­
samente le donne italiane e plaude 
alla loro :otta energica ed tnstanca-
bl'e contro i provocatori di guerra. 
La F.D.IF segue gU sforzi magnifici 
•rne esse compiono per I! consolida­
mento della democrazia. U quale so» 
la può taranti re Indipendenza, pace. 
affermazione del diritti de'le donne • 
un avvenire felice al nostri bambini*. 
U massaggio termina augurando 

rale. rivendicano in tntte le terre 
e« esprimono in tntti l linguaggi 
Il loro «tritio di perfetta parità 
glnrMIca e politica, conquistato at­
traverso prove memorabili «I ca­
pacità" e «I sacrificio In ogni cam­
po dell'attività emana, ti Fronte 
Democratico Popolare prende oc­
casione per inviare II sno salolo 
a tntte le Donne Italiane. E« è nel 
sno salato nn viro sentimento «I 
aspettazione e «I M e . O Fronte ebe 
accoglie ta tatti I partiti «I popolo 
le moltitudini «e! «Isere«atl e de­
gli ornili, coloro dio soffrono e «al 
lavoro e «alla sofferenza ripetono 
le ragioni «ella vita, si appresta er­
gi alla lotta «eclslva per attuare. 
nella perfetta legalità repnbbllcjna 
Il mo programma «I libertà e e' 
gtasttzle. Ma gli aomiai «H lavoro 
sanno ebe il grange *o«no «1 re-
««•«Ione non pa* « len ire vae 
realtà sana* l'asporta ««Da éeaae. 

1 v4. •. A >.•» *-» _*«•_< „V, . i I\ "•*»•., •V^.'àasì.tft- '--vS'.V;';.-*. -\&V;s&-tò.•. 

fnnztone preminente nella vita fa­
miliare. le donne sono entrate con 
l'esercizio del voto nei domini del­
la vita pubblica, hanno as.unto un 
ruolo di protagoniste. Gli forni da 
bill per II numero qnevta to- inza 
del numero, se riuscirà a liberarsi 
dalle soggezioni secolari che. con 1» 
minaccia «elle sanzioni »p»r'»nall. 
tendono a farne li baluardo del TU 
«te passato è destinata a •l'vnr.jre 
nna grande forza storica v. art -
per la naturale gentilezza nell'in» 
ma femminile e la repntamra «"ne 
le madri, le sorelle e le «»o«e op­
pongono alle Inlqnltà sociali e aell 
tnmili massacri «ella enerra — la 
granfe forza storica che contrasta 
Il prepotere «elle classi p r l - U e f a -
te e I tentativi egemonici desìi nn-
Serialismi, che pernetnano I» .- ime 
«egli nrtl fratricidi e insanguinano 
ta terra. 

Nell'appello che. In nn ora cosi 
«eclslva II Fronte Democratico 
Popolare rivolge alle donne Ita­
liane. è questa la con«olanfe cer­
tezza: che esse saranno atl'avan-
marcia «elle mohlfudini «el la­
voro, nella lotta per assicurare la 
libertà economica, la giustizia so­
ciale rtn«lpen«enzn «le Paese, ta 

fra I aopotl che al rfteao-
trattili • . 

'.'i3ri. »\ 

qualcuno di que«ti truffati p o v a 
dimostrare di non e « e r e stato pre-
«o in giro soltanto da mons Cippi-
co. l 'uomo di punta, ma da quaìcu-

Le elezioni sindacali Ira i di­
pendenti del Ministero degli In-

I terni, svoltesi ieri, hanno segnato 
_ . . . . . , , . . . _.--!•»> grande successo delle correnti 

no molto o.u , n alto e mollo più JdJ , i n U t r a . P r e p r i o „ viminale. 
«e non correo , B e | regBo d | g ( ? | b _ # f | | l m . l e < m l i 

si sono pronunciati a maggioranza 

J responsabile di lui. 
nerlomeno - sicuramente - al cor­
rente dell'attività poco pulita del 
monsiznore raccomandato? Solo un 
timore di querto cenere — a detta 
di ambienti responsabili — può 
aver spinto il Vaticano a non espri­
merti chiaramente e a porsi nella 
a«*urda condizione di Un accusato­
re che «i rifiuta di fornire le prnve 

Roma, Parigi, Lotanna 
Oltre ai — del resto — giustifi­

cato timore del Vaticano sull'even­
tuale luce che potrebbe l'arresto 
del Cippico portare su fatti finora 
non provati anche se noti — contri­
buisce a rendere più difficile l'ope­
ra della Polizia il fatto che anche 
molti dei truffati no n parlano. Sia 
perchè anch'essi reticenti a rivelare 
la natura delicata dei loro affari 
con il Vaticano sia perchè . tacita­
ti » a tempo opportuno da chi non 
ba interesse • farli parlare. 

assoluta per l'unità sindacale e per 
le correnti che più risolutamente 
lottano per la difesa dei diritti del 
lavoro. 

Sui 12 posti del Comitato Diret­
tivo del Sindacato, la lista « L'aita 
Sindacale » (comunisti, socialisti, 
repubblicani, indipendenti) ae ha 
ottenni! ?; la corrente d. e. 3, quel­
la saragattiaaa 3, quella del «Bloc­
ca nazionale » (destre) 2. 

Denuncia jugoslava 
siri falsi della slampa gialla 
I: Capo de:l'Ufficio stampa de:ia Le­

gazione di Jugoslavia a Roma, dot­
tor De Franceschi, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ai giornalisti ita­
liani e stranieri, per denunciare, do­
cumentando le sue asserzioni, !a cam­
pagna calunniosa contro la Jugosla­

via. svolta da certa stampa italiana. 
;a quale tende a impedire un riavvi-
cinamento tra le dur- Repubbliche. 

I! doti. De Franceschi ha fatto no­
tare che questa campagna viene svol­
ta ancne da organi ufficia.1 ed uffi­
ciosi di partiti che sono ai Governo, 
ed ha aggiunto di non poter non de­
durre che .a campagna stessa intende 
raggiungere fmi politici di parte e 
cioè scopi chiaramente elettorali. . 

• Si attacca ;a Jugoslavia — egli ha 
detto più oltre — per denigrare la 
nuova Jugoslavia democratica ». * Sa­
rebbe inutile smentire le voci sulle 
persecuzioni religiose in Jugoslavia. 
diffuse da certi ambienti, tra questi 
quelli vaticani, che hanno trovato I 
oro alleati nel corrispondenti di 
Hearst. | quali mirano soltanto a ea-
.urmiare la nostra Repubb Ics •. 

De Franceschi ha aggiunto che que. 
«te notizie < vogliono nascondere le 
provocazioni che si etanno facendo 
contro la Jugoslavia •. 

Il dott. De Franceschi ha concuso 
dichiarando che da parte jugoslava 
' si farà di tutto per realizzare un 
Ravvicinamento con la Repubb.Ica 
Italiana. In quanto la Jugoslavia In-
tende contribuire alla pace nel mon­
do •. e Invitando I giornalisti Italia­
ni ad una maggiore obiettività di in­
formazioni. 

- i 
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VISUL'iKA VniORIA DEI MEIALLLRGICI ROMAISI 

Ironie 
•Vi". 

0 *'-•") j f v V : * . ; 

Olliene dal ^m^m^eit^eìnimiiSa 
i bendici coniasi al Meiingiorno 

S t a m a n e al la Manzo l i n l s i t i ene II Convegno ' r eg iona le 
del Constali di Gest ione e del le Commissioni i n t e r n e 

La delegazione del Fronte, compo­
sta dagli on.U D'Onofrio. Llzzadri. 
veroni, di rappicsentanti delle mae» 
strame della Manzo ini e del Comi-
tato dei C.d.G Ita conferito ieri con 
i'on. Pacclardl sulla situazione del-
I industria romana L'on. Pacclardl 
ha assicurato che nella mattinata di 
ongl MgDZolini firmerà i! contratto 
.;*.-..'e commlMlonj governative e che 
entro l Dr|m! giorni de!!a settimana 
entrante li governo estenderà ali'ln-
cl uà irla romana le facilitazioni ed i 
httieticl concessi all'Industria meri­
dionale ed insulare con : "apposita 
lt-?ge speciale. 

Nel corso del colloquio e risultato 
però che Manzolini non è affatto in­
tenzionato a mantenere nell'azienda 
metallurgica di nuova costituzione le 
maestranze occupate alla S R.C M. e 
(pur pagando 1 venti mlljonj di «ala­
ri arretrati) a Mqulriare le indennità 
relative. 

li Fronte farà in settimana un pas­
to ufficiale anche presso U Ministero 
del Lavoro, aftinché I diritti e gli in­
teressi dei lavoratori siano tutelati e 
siano portate a giusta soluzione anche 
le vertenze in corso alla DI Scanno e 
alla Ommir. 

Questa mattina alle 10. nello sta-
Mlimento Mandolini in via Fale­
n a . si terrà 11 Convegno laziale dei 
Consigli di Gestione e delle Com­
missioni Interne. • 

Il Convegno segherà l'inizio di 
una lotta serrata di tutti i lavora­
tori romani contro la progettata 
smobilitazione industriale, la ridu­
z ione della produzione, l'asservi­
mento della nostra economia agli 
interessi stranieri. 

Al permanere dell'industria ro­
mana e al s u o svi luppo sono altre-
HÌ legate le sorti di migliaia e mi­
gliaia di lavoratori di tutte le ca­
tegorie. del nostro artigianato e 
del medio e piccolo commercio lo­
cale. 

Al convegno parteciperanno per­
sonalità del mondo politico, econo­
mico e sindacale . 

L'accesso al lo stabi l imento Man­
dolini è riservato al possessori dei 
biglietti d'invito. 

t><-

iiegli Mini} iì-44. lìtuo dirlt ,tiu altro 
i ' i« a varie gli aiiineitaiiienli /lenona-
ti iteliVaututt. nttl'artuolo sunti conienti 
lt intfallelle t iiiemitinalt falli eli» «ati-
ttonti mio nella latitati* d: chi Ita tcril 
lo l'animiti. Tra l'altro, «j allenila che 
aurei lollnpotlo a interrogatorio molli 
(irifionieri italiani e U anrei union, con 
minati e ad aderire niente meno che 
al... holit rtii'ino. 'La pretti di 'men­
tire la informa/ione, e tentimi di 
mriegferla i>i queflo « f ino \un ho ma 
tolto/lofio firi/tiiniieri italiani a interrii 
latori» Xon auttin il diritto di latin. 
né mi unno mai fin/atti tjiietlo i-oni/ii 
In. Ilo inoeie latin ira i toldali ilalia 
ni in ltu**ia continua {irofiatanda arili 
fasciata iiiftitattiaiiiln in etti tutte li 
tendente alla demnciatia * alla lotta con 
Irò i Iniettili A quetto tcofio mi è ita 

In là tu/fit tenie, ' in ogni ' driotlanja 
lem ni ne parola. Se questa mia aditine 
è dispiaciuta e lutl'ora ditpiace al n'-
tnor P I' ll:mjtariti del fortino, non 
mi tor/irenile t' nella normale altitudi­
ne dei tiotlaltifi dell antico regime tifa­
re quetto luiiuaggio. Soli oorrei. però. 
che Illa iiiantierlitamenle ' cadette nel 
lo fieno thaglio vitillantlone la prota 
l'et quetln la prego di far putto nel 
tu" giornali a quetit niie poche ri$he > 

Uà fioont compagno, milito di reumatismo 
articolari e endocarditi tenta, ha urgente bi-
logno di nn milione dì unità di penicillina. 
La faaiglia ha Miarito ogni toltami per pro­
trarre la enra sino ad oggi, i si ritolge alla 
Solidarietà popolari per «n aiuto Indtrittire 
illa «ostri Segreteria 

k 
®6<§0 ÀULE m ài COLUI ©PPO© ? : 

<-*.r;>8 *-jv,' le 

fter le elea it e vana ne 
Dom.tni, festa mondiale della don- nella Borghese vi sarà una festa po­

polare con danze e attrizioni. ' Al 
l'orlanini sarà eseguito un concerto 
vocale con la partecipazione del so­
prano Di Giove, del tenore Fai/etti, 
del baritono Catalani, del basso Al­
berghetti e del-maestro Macchi. La 
manifestazione sarà aperta alle i f , } o 
dalla signora Ebe 'Ricc io . - --'• 

* Alle nostre gentili lettrici i miglio­
ri auguri de « l'Unità . . • ^ / ì 

piccola PUBBMr.iT* 
Min I» par. • Neretto tarlila doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEI LA PUMUCIT* 
<N ITALIA IS .P.U 

Via del Parlamento n. .9 . Telefono 
ti-372 e «3-9C4 ore t.tt-lt . 

« Automobili . Cicli Sport L I ! 
AI L'AUTOSCUOLE « S i r i n o , otterrete patenti 
(luvernative iiilIrciUir.fnte cninniniciiufutf. Viali" 
ilfllinamarqht'rits 1.10. Punici Frrrmia, R»lniri«. 

Oiota too l t. l t 

na, in senu'to all'intervento ' della 
C.G.I.L. è stata concessa la storna­
ta festiva a tutte le lavoratrici. 
" Questo pomcrisi'.io, intanto, dalle 

ore 16 in poi si succederanno al Col­
le Oppio spettacoli per i bambini del 
Teatro Goldoni, programma di mu­
sica leggera e bandistica, proiezione 
di un film e fuochi d'artificio. im­

prenderanno parte anche noti ar­
tisti del cinema e del teatro, fra cui 
Oretta Fiume, Laura Redi, Massimo 
Girotti e Roberto Villa, che reche­
ranno alle donne romane il dono au­
gurale della mimosa, s 'li -f ~-ii 

In uno degli intervalli parleranno 
alcune candidate del Fronte Demo­
cratico Popolare. Prcsenzierà Massi­
mo Bontempelli. ' ••'"'' " 

Sempre alle 16, in piazza Fonia-

D'Onofrio a Lupinacci 
Il compagno Edoardo D'Onofrio ha 

Ieri inviato al sig. Manlio Luplnarcl. 
, direttore del « Rborelmi>nto Liberate» 
•'..- la Irttcra che segue: 

t Signor Direttore. 
: Leggo nel tuo giornale di oggi. i> 
marzo, un corsine dtdkato alla mia azio­
ne Ira i prigionieri italiani neU'U.RS.S. 

SANGUINOSO CONFLITTO AI PÀRIOLI 

Un band i to ventenne f r e d d a t o 
sulla soglia della casa assalita 

l iluy annunci disumimi P catturati dai carabinieri dopo violenta sparatoria 
Un r i p m i t o r e ^ di v e o t ' i n n i , Giuseppe 

Lauri, non megl io identificato, è «tato (red­
d i t o a volpi di p i n o l i dai carabinieri, «al­
la tugl i i del palazzo in via Pietro Tacchi­
ni 19. ai Parioli. 

Il LIUTI aveva fermalo una banda con 
due coetanei, il manovale d i ioccupato Fran­
c o jacobell i , abitante in via P. Paruta lo 
e lo studente Franco Vi l lano, abitante in 
via Appia Nuova I J 4 Eni avevano divi-
ia to di compiere un RIO»;O co lpo cotl'ag-
predire una coppia di commerciant i che ri­
tornavano a caia recando due valigie con-
icntnri ar ino l i di mercena 

- Una telefonata anonima ivevi però mci­
m o sul l 'avvi lo 1 carabinieri della Stazione 
Marioli, e della Stagione S Giovanni , toni 
nella quale abitano 1 rapinatori. 

I carabinieri ti affrettavano a disporre 
un forte servizio di vigilanza intorno alla 
abitazione dei coniugi Renato Gaffi e Romi­
na Gazzellnne. proprietari di una merce-

1 Comitali iirelliti ii callaia, i corata 
lai «emiri i\ Camitali iireltiii liidacali 
proiinciali 1 auiiaali t dalli commiuioni 
iilirsi: Statali, Parastatali, Ferroiieri, ro-
«tllejraliBid. Citi liciti. Scilla, «IBI eia-
vitali marli«"i alle 17 alla teiioie Pud 
Begili (Via M Baaci a"i S. Spirita, 47). 

ria in viale Buozzi che 1 tre giovani 
rapinatori avevano scelto come vit t ime per 
I loro audace co lpo di mano. 

Ter non dare nel l 'occhio, i carabinieri, 
a'euni dei quali erano in porg l ine , si sono 
nascosti nei portoni vicini. Alle ore M sono 
giunti i ire radazzi Essi t o n o andati a por­
si in agguato nel portone delle vitt ime pre­
scelte, al n. 19 della via Tacchin i . E" pas-
wpata cosi una mezz'ora, durante la quale 
i carabinieri hanno ese ic i tato una sorve-
^lianza snervante sulla banda, mentre i ra­
pinatori at tendevano i coniugi Gaffi, ignari 
ilei dest ino che li attrrdeva. 

Alle ore n . p . t due commerciant i , ac­
compagnati dalla figlioletta Anna Maria, di 
tette anni e mezzo , sono giunti a casa. A p ­
pena entrati nel portone sono stati affron­
tati. armi alla mano , dal Lauri e dallo 
lacobelli . mentre il Vil lano 'faceva da p^lo. 
Lo Jacobelli ha afferrato le due valigie ed 
e fuggito, mentre la bambina urlava c o m e 
impazzita dal terrore. ' - . 

Allora sono entrati in azione i carabi­
nieri. che. usciti a loro volta dai portoni 
adiacenti, si sono slanciati sui rapinatori. 
II Vil lano e il Lauri hanno subito aperto 
il fuoco sui mi l i t i , i quali hanno risposto 
immediatamente, mentre altri ti davano al 
l ' inseguimento del lo Jacobelli. 

a e durata 

e stramazzato al suolo ed è stato traspor­
tato a S. Giovanni dove pochi minuti dopo 
Cessava di vivere. Il Vil lano e lo Jacobelli 
«ono stati disarmati e arrestati dopo violen­
ta col luttazione e la refurtiva recuperata. 

Nel le tasche del Lauri è s ata rinvenu­
ta soltanto una vecchia tesseri del Partilo 
"Democratico Italiano (monarchico) di En­
zo Selvaggi. • • j . • 

l.a terribile scena pochi istanti. 

Lo scandalo Cippico 
dilaga in Ital ia 

V; ( C o n t i n u a t o n e della I. pap.) 
lettera prosegue raccontando l'acca­
duto dei gioiell i nei termini esposti 
dal nostro giornale nell'edizione di 
ieri e conclude che ^data la gravi-

-tà del /atto, l'entità del danno su­
bito e la preoccupazione che ce ne 
deriva, i l clamore che la vicenda 

"ha suscitato negli ambienti Giudi­
ziari , anche con nostro discapito. 
ho creduto mio dovere recare a co­
noscenza della Santità Vostra tutto 

- l'accaduto nella certezza che la San­
tità Vostra vorrà benignamente 

. prendere in considerazione il nostro 
; doloroso M I O per quelle prouuiden-

ze che Vostra Santità crederà dt 
role» benionamente suggerire» . . 

Una ietterà analoga era stata in-
• - dirizzala «1 Mons. Tisserant. allt» cui 

dipendenze, dopo il 2 set tembre — e 
i c ioè in data anteriore al furto, ma 
Ó ev identemente in data posteriore a 

un altro grosso pasticcio — il Cip-
' v pico era pa««ato. 

La rieotiiruxione dei fatti: 

. •*:' Anche l i cronologia dai fatti c o -
•}"- mincia ud essere ricostruita. Sin 

d a l e p o c * della sua vi l leggiatura a 
. Sitisi (Dolomit i ) nel g iugno *47, a l -

- la Segreteria dì Stato cominciarono 
•; ad arrivare le proteste contro Cip-

- pico delle persone e degli Enti truf­
fati con firme autentiche e timbri 

. autentici . E di ritorno dalle' sue va ­
canze (il 2 se t tembre esat tamente! 
la Segreteria lo passò a Tisserant, 
inizindo lo - s g a n c i o » . Il 13 de l lo 
s tesso mese a v v e n n e il - furto »: il 

"-: 15 il Cippico fece la «denuncia» a l -
- la Polizia. Quattro giorni dopo. Il 

19 infoiniò il D'Angeri. E iL21 pre-
':.'•' FC l'aereo e partì per l 'America, do-
l v e probabilmente — anche a parere 
- . d e i tecnici che s i interessano alla 

faccenda - i gioiel l i furono alienati 
- o depositati. 

E a qacst* punte» l o r a t eli n a a v * 
•' la domanda: tutte queste e*se il 

Vaticaat» l e «a. e da' multe tenree. 
'- Perette d a a q e e n e e aiata la Pe l i ­

l i » italiana a mettersi ralle tracce 
;.-.' del f eg f ia sce? La risposta comin-
r eia ormai a darla tutta la stampa 
- : c h e » oltre a l l e responeabi l i t i di 

« alte peraonalità » — più o m e n o 
'•<: ve latamente affacciava ieri l ' ipote­

si che il Cippico non »:a stato mal 
S .. arrestato o che . arrestato • in u n 
;j; pr imo tempo, s ia stato poi fatto 
."-••. ' evadere e posto in luogo 6icuro 
5-"dai suol stessi mandanti . Not iz ie 
* certe danno anzi la sicurezza che 
f; la « f u g a * del Cippico sia a w e n u -
: t*. ta a bordo di una macchina targa-
fi".'-: ta SCV, partita dal corti le del B e l -
• v e d e r e e con a bordo « i l lat i ten-

£'-].!te» vestito accuratamente in gri­

gio e munito di passaporto vatica­
no regolarissimo. SI è anche sapu­
to in modo certo che poco prima 
di rinchiudersi in Vaticano otte 
giorni fa. Il Cippico ritirò dalla 
Banca Vaticana un voluminoso as ­
segno a firma di monsignor Mon­
tini . 

Frattanto !e notizie di complicità 
da parte di alte personalità vatica 
ne, la iche e governat ive (come mai 
1 Ministeri competenti non erano 
al corrente di questi enormi traf­
fici e < fughe > di valuta?) conti­
nuano a consolidarsi. L'inchiesta » 
mona. Gnidetti si è estesa ad altri 
due funsienari vaticani, e le vit­
t ime dell'affare Cippico comincia­
n o ad aumentare . E ' ormai certo 
che I troppo «condiscendenti» fup-
tionarl del lo Stato Italiano st iano 
in ballo ne l la complicata faccenda, 
che t empre piò si rivela per e o a 
enorme catena di corrasioni e di 
connivente , tendenti tutte a l l 'anice 
fine speculat ivo del traffico di va­
luta e centrate sul la « p o t e n z a » 
complice del la Segreter ia dr Stato 
Vaticano, in stretto co l legamento 
eoa organismi religiosi capil la­
ri. con la Pontificia Commiss ione, 
con Ministeri e con gresse banche 
italiane ed estere. 

Ed è certo che il Vaticano ha 
paura. Ha paura che qualcuno 
« canti » e non trova di megl io che 
chiudersi oggi in un complice si­
lenzio. 

L'aw. Giorgi in carcere 
C o m e »veva>tiO annunciato tari J'Ao-

t o n t l Giudiziaria ha spiccato mandato di 
cattura c o n t r o l ' a " . Claudio Gior ( i per 
il rrato di u i o r i o d i o . previsto dateli ar­
ticol i 571-177 del Codice Pen i l e . Il (ermo 
del Giorpi i «tato pertanto tramutato in 
arresto. Il reato dt uxoric idio , qualora 
non «er.Ra riconosciuta Pjrxravante del­
la prcsneditazio.ie. precede nn pena va­
riante dai 14 «i 53 anni Ji reclusione. Il 
mandato di cattura * « a t o notificato al 
G i o r t i , che >i trova detenuto in una cel­
la «Ti Regina C o d i , alle ore i t . j c . L'av­
vocato tu accol to la rot i r ia con «"«> 
«travolto. SuSi to d o r ' * « o p p i a t o a p i i n -
r.err: l"e«*m»io «li Gr«rio»i n°r. e c o n ­
fortarne ; •- * "• e ': 1 v y ' * -• 

Indesiderabili 
* fu un comizio tenuto a Reggio 
Calabria, l'ambasciatore americano 
James Dui», ha parlato contro co­
loro che svolgono in Italia un'* as­
surda » e « sciocca * « campagna 
contro l'Imperialismo americano ». 

Si dfrd: ma anche gli ambascia­
tori hanno un cervello e possono 
utilizzarlo a loro piacimento (idem 
per la bocca). Sta di fatto che non 
si era mai visto in Italia un rap­
presentante diplomatico, armato d« 
aggettici qualificativi, scendere <n 
piazza dietro i microfoni e parlare 
al popolo olla utgt'Iia di un'impor­
tante consultazione popolare. 

Per meglio dire, si era già visto 
James Dunn, solo lui. tenere co­
mizi fn simili circostanze, alta stre­
pila di un qualsiasi Presidente del 
Consiglio, ministro, deputato od ar­
civescovo democristiano. Ora lo v e ­
diamo anche fnuetre. •- ---'-; 

La Questura di Roma ricordava. 
proprio ieri, in un comunicato, i 
provvedimenti emanati dal gover­
no contro gli stranieri. Il comuni­
cato menzionava gli stranieri che 
« abusano evidentemente della tra­
dizionale ospitalità italiana » ed 
esortava i cittadini a « collaborare 
con le autorità, al fine di impedire 
che lo straniero si sottragga ptr 
inconfessabili motivi o scovi* alla 
legge, perchè trova anello, bontà e 
nella gentilezza propria del nostro 
carattere fnptusti/icata e ingenua 
omertà che. in definitiva, non vuò 
non tornar ai nostri danni ». Ptr 
concludere, la Questura di Roma 
ricordava a tutti i citladini l'ob-
bliqo di denunciare gli stranieri ln-
deeJderabill. --̂  ,-.-..?.• - i 

James Dunn (imboscatore depll 
StaV Vmt. in Italia tiene comizi 
elettorati e prende apertamente le 
difese degli imperialisti. La « bon­
tà » fa « c/enrijena ». l*« ingenua 
omertà » dej oorcrno democrtstt'ano 
net suoi riguardi < non può in defi­
nii: va non tornare ai nostri danni». 

Va bene così signor Questore di 
Roma? 

Il Contropiedista 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
. . DOMENICA 

Su. Oitiliit: ora 10 a^emblea grattile slri-
ordituria ili Setioot. Veruno nanrhi. 

-u ,v-<- v. • ijjvEnr " •' x-v' s;: 

I capi nndei rionali dell'Ax. Vai IVr-e-
rjuitati Politici Antifascisti, in via delle Vrr-
Ijirii li-C. ,. 

I letMtari di Satini (Centro e periferia) 
alle 18 io Feileriiione. - •'•*.,; ••_.-. 

I rtifoniabili di or<janiizaiinne e dri quadri 
di Sfiinne alle 18 in fede,*. 

1 tetjralari di tutte !e cellule aziendali alle 
18.30 a Ponte P,f|jola. Presiederà la riuni»ne 
il compagno Aid» Xatoli. • * ' • -' ' 

Tutti |li agit-prtp. di Seiione alla 17.30 in 
Fidarauast. . 

Sei. Pari oli: ore 19,30, « liruppo piopitta-
di;ti • e addetti stampi in sede. 
1 I campigli della Commissione giovanile del­
l'A irò Rumano e i compagni Ve rubi. Alati. Ma­
ritili • Taddeo, alle ore 17.30 in Federaiione. 

intelerrtlranrieri: Commissione di lavoro e 
rampagni designati quali conversatori alle. 16 
ia Frderaiione. 

1 rnptnusili filVMili rielle Seiioni di fel­
tro (Borgo. Campiteli!. Caralloigeri, Celio. Co­
lonna. Csgnilino. Flaminio. Gianicolense. Ita­
lia, Latino Metronin. I.udovisi. Macao. Mattini. 
Monte Sacro, Moate Verde. Monti. S'orarntano. 
Parioli. Ponte Regola. Prati. Salario. S. Sila. 
Tribolano) in Federationr alle ore lft. 

' ' " • ' MARTEDÌ' • 
' Lt rtifouakill politicae e di massa, i Co­

mitati di lavoro, le rapo cellule alle 15.30 
in Fedcraiione (nS. femminile) si prega di nun 
mancare. 

I,t) SA BKBECCHIM? 

Dieci ore di lavoro al giorno 
< per 4.250 lire al mese ; 

Dicci o i c di l a \ o r o al giorno, 4 . l | s lire 
d mc»e. Q u e u e sono le condiz ioni del 
iirr>oiule dipendente dal Patronato Scola* 
.IÌLO di Ruma. T r a t u s i di parecchie cen­
tinaia di donne, cuciniere, inservienti e 
dispcnttrre, addette alla distribuzione della 
refr/.iope n o l a n i c a nelle scuole di Roma. 

Queste donne — molto tono vedove, con 
iamigl i j 1 carico — lavorano si e no per 
1 tei o sette mesi della refezione - N o n 
.un iJor io alcun salario d u i a n t e il periodo 
.Ielle vacanze, non hanno contrat to né ga­
ranzia di cont inui tà di lavoro . Alcune han­
no venti, trenta, fino a quaranta anni •! 
-ervizio e sono tuttora ciornalicre: i t l a . t i 
• e per motiv i di salute mancano dal ' i v o -
ro. la Riornata non viene loro pacata. Del 
'oro mivero compenso viene perfino detrat­
ta la minestra che mangiano a mezzo^- i rno 
issieine ai bambini . Nessun risarcimento del­
le spese di tram che per alcune sono vera­
mente gravose. 

Si impone che queste lavoratrici abb'a-
10 finalmente un regolare contrat to di la­
voro e che il Comune intervenga presso il 
f'jtronato perchè venga data loro una o p ­
portuna sistemazione. Segnaliamo la cosa 
inchc alla Camera del Lavoro . 

La gita del Sindacato cronisti 
a Parigi con la squadra azzurra 

C o m e è n o t o il Sindacato Cronisti R o ­
mani ha organizzato una ( i l a a Parigi in 
occasione della partita di calcio Italia-Fran­
cia che sari giocata il 4 aprile prossimo 
i l io Stadio di Colombes . Per venire incon­
tro alla grande folla di tifosi e di turisti 
che desiderano assistere a questo grandioso 
avvenimento sport ivo , i cronisti romani 
hanno o r g a n i z z i l o varie combinazioni in 
treno speciale o in pul lman, che permette­
ranno ai gitanti di stare a Paris;! da un 
m i n i m o di due ad un massimo di 7 giorni . 
• Alla gita parteciperà anche • Arcobaleno • 
con un complesso di attori italiani e fran­
cesi quali Stoppa. Cervi. Rabagliati. Mistin-
.•uette. T i n o P.osvi ed altri . 

La quota minima è di L. z j . c c o . D a t o 
il numero l imi tato dei posti occorre pre­
notarsi vubito presso la Lazzi E-tpres», via 
Leonida Bissolati. 76. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Astiiti piatii ri sanili* notturno, lunedì 8 

ore 9 rnmunlrailnni importanti in fede. 
Lararateri ditti Uroternicae sanitarie, lune­

di 8 ore 18 C.d.L. 
Cinti tsaciriTi F.I.L.C.E.A.,. lunedi k alle 

ore 30. via dei Mille 2.1. 
Quitta mattina alle ore 9.30 nei hx-ali della 

Unione Artigliai, via Sicilia ltî -C. è c>3v>-
?ata la assemblea generale dei calmili per di-
"ntere ia merito alla silnaii»ne fiscale, e per 
illustrare i termini del Cogrordatn per la rie-
rbezta mobile. 

Cniijli li fettina edili e Nettezza Urbana 
e commissioni interne rantieri: Proverà. Ci­
ccalo. Costai ti. Odorisio. (ìarNarino. Save-Gul-
•auti. Insedi 8 ore 19. eia Palestrn fi* 

Federatiti» Italiua PelifraBei 1 Cartai: Se­
llane di lieaa - Comitato direttivo lunedi 8 
«11* ara 18 coatoeuia»» «ti locali soeiili. 

FRONTE 
DEMOCRATICO 

POPWJRi 
M A N I F E S T A Z I O N I 

C O S T I T U T I V E D I O G G I 
Os t ia A n t i c a , pres i ederà: B e r l i n ­

guer a l l e 10.30. P r l m a r a t l e , pres iede­
r a n n o : Moritesi M a r i o e Giovavgnoli 
a l l e 10. O s t i a Lido , p r e s i e d e r a n n o : 
E. M a z z o n i e B e r l i n g u e r a l l e 19. 
Mont i <C. Cris ta l lo ) , p r e s i e d e r a n n o : 
N i n i e B r a n d a n i a l l e 10. Casa l Ber­
t o n e . pres iederà O s s i c i n i a l l e 10 . T o r 
S a p l e n a . pres iederà: L u d o v i c i s i t e 16. 
P o n t e C a l e r l a , pres iederà: O c c h i u t o 
a l l e 10. KsquPino:. p r e s i e d e r a n n o : 
Mrrcate l l t e Ludovici a l l e 10. Monte? 
Mario , pres i ederà: Lap lcc l re l la a l i * 10. 
Marc iana , pres iederà: C io t ta . C i a m p i ­
n o , pres iederà N icco la j a l l e 16. 

A V A N C I A H D I E G A R I B A L D I N A 

Par io l i : nsrgi a l l e o r e 16.30. s i t e r r à 
net local i d i via D o n i z e t t l : « La F e s t a 
de l l e R a g a z z e G a r i b a l d i n e ». 

T u t t i 1 g i o v a n i d e l l e A v a n g u a r d i e 
G a r i b a l d i n e , s o n o prrtratl d i par trc l -
parp ad u n a i m p o r t a n t e r i u n i o n e c h e 
a v r à l u o e o lunedi a l l e o r e H in v i a 
G r e g o r i a n a , M . ••» 

A N A T : luned i , a l l e o r e l t . a l t l e t > 
n a r d o da Vinc i ». s o n o c o n v o c a t i I 
c o l l e e h l : F e r r a n t i . M a y s i o l l , R o s a t o . 
Fe l ic i . Pucc i . Carneva l i . R a n o c c h i a , 
E s p o s i t o . Saffi. O.d.G.: p r e p a r a i l o n e 
de l ia s e t t i m a n a del lo S t u d e n t e T e c ­
n i c o 

ACCORRETEMI FaMirira liquida • Curine l ana ­
te • anrhe rateai mente. Campanella 12 (Chiesa-
nuuval. 
.̂SQME talealmi-nte nii'ratiuliu<.r curine laccate 

21.000. Fabbrica • I.M.K •. Mnnierrato 47. 
ARGENTATE belliisime. volpi rotte c i a i d u l , 
iTideil: code, colli: 2.000 olite. Ralealmtati 
12 moti, tenia anticipa, anche iteri Roma. Pel 
l ie t i t r e n i liquidazione. - Catani - , Nina . 67. 
ATTEKZ10SE!!! L A . M A R l'i III. ..'rie e*|»'nr- uri 
magnifiche cnnli'/iuni e guarnitioni pronte e KU 
misura nei mu.lrlli più belli della moda Inter-
naiionale. Pa:iami-nto sempre in ilivjiei mf.1 
•enza anticipo. Stupende volpi ri>-se. arg^ntres. 
radio, azzurre, platinate. L.A.M.A R., Via S. Ca­
terina da Siena Iti (Pie' di Marmo) meisanlno. 
TeMotio 67.80ti. ' "' • "' -

- BAB0SCI - strepitiisn ' «ih-rni^ilil Termina 8 
n i r m liquiilaziime «iiHiieintn enlo<<ile a*»i'r1ì-
Tientu umilili. Piatta ('«laric.nro (rincraa IJIvnl. 
0R0L001 a ratf!V Mininm prezzi". ma<«i:na qa-
rantia!!! Vi<itatefi p.'t primi ri-p.Tmierolc teai-
[KI e ilanir.i!!! • Italdurn • \rermla, -1 Imez-
zanlnn). 
PELLICCERIE Ir più Tini in modelli pronti. Le 
Itiarnitloni più ele<.iiiiti prontp e latte <u ran-
.fello, i preul più buoni. Stupende volpi rosse. 
argentee*, ra-lio, azzurre, platinate. Tutto si 
i i g a in <!>><!:<-i mc î -.nza antiiino. VI A.T.LI­
VI» Camno Marzio r»9. mezzanino. F.leganta. 
<|iialit.i. Serietà. 

C I N E M A 

FONTANA DI TREVI 
-, , OGGI, alle ore io 

GRANDE MATTINATA 
a posti nutticrati, del fi'.m 
in techeiicolor Paramount 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 
con INGRID BERGMAN 

e GARY COOPER 
Prenotazioni posti tei. 67.407; 67.61» 
Nel pomeriggio orarlo spettacoli: 

15,15 . 18-20 - 21,30 

42 
..wsMiuaam 

giorni ancora • • • 

Concorso « Eugenio Curie) » 
r>'« la arista r!a?«;tca del co i rono <!• r a u -

!iti<-Be V i l i j.«Tenta eoxaaista •» dita 1. car­
ré: 1. Tra«?evere acati 2 9."-0 ?. Quadrar» pia­
li 1 T00: 3 Ponte M;Iv;o p. 1..V13: 4. Itali» 
p. 1.330: *t Celi» p. 1.010 Se«OJ»» altre »e-
z:»ai r»« f%i'.fj%\ aisnri 

I ret^r.jiaV:li | :ovia i ì i «nan iaviut i a pTt-
«eatare r^iolarsente ojai «eltisaa» la re la t ion 
tall 'avività «vnlta ^ii 5 i#vu i per il reae»rM» 

SCHERZI D A PRETK 
Incidenti che capitano, specie in 

campagna elettorale. Le autorità ec­
clesiastiche. per esempio, hanno 
tanto minacciato di scomunicare i 
comunisti e hanno finito per scomu­
nicare un segretario del Papa. 

E POI COME PRIMA 
Ieri e uscito il nuovo quotidiano 

del MSI diretto da Mirko Giobbe e 
Vittorio Curii, rispettivamente di­
rettori repubblichini de « La Nazio­
ne» e de « La Tribuna >. I redat­
tori hanno avuto unj certa somma 
a forfait quitte? compenso della loro 
attività che presteranno fino et 1* 
aprile. Dopo di che riprenderanno 
eirJ andata a spasso. , Tiel miglior» 
dei cast. 

BALLOTTAGGIO 
Fra ieri ed oggi si sono verificali 

due colpi di scena nella «ora óas 

stfica di prelati che si vanno distin­
guendo per la loro opera di offra. 
tellamento e di untone del popolo 
nclt'ono. Mentre, infatti, sembrava 
che il vescovo di Pesaro si fosse 
clamorosamente aggiudicato Ù \rri-
mo patto per essersi rifiutato dt of­
ficiare una • Messa per la Pace, si 
sono fatte avanti te monache velate 
della Pieve di Borgo San Lorenzo. 
le quali sono state sorprese in con­
vento con una mitragliera di SO mm, 
13 moschetti ed una cassa di mu­
nizioni. 

Le due candidature sono quindi 
in ballottaqa'o 

| Teatri 
le "• V 

Cinema - Radio 

E: 

• AGLI 
A " C DE 

L'UNITA' 
S'apre ìtamaftc II c*ac*r»a a •re ­

mi tra I frappi « Aaalcl . . 21 frmp-
fcv pò baaao «atei a tutt'essl •* >°r* 
S > ««estolte altri lo farana* la fror-
g.c-, nata, per «al «I presame aaa par-
Ìr':v teclpailoae Urea, mal ragcianta la 
£4^4 altre •ccasloai. Noa petetra « s e r e 
B^-v' «iversameate: vanno eene I com-

.. .. grappa •rgaaltzat». »• 
:•'$ mi lawar» per aaa aaancare atTap-

Sortito. . 
BVT» GraTaae «ara «I ematatleM * 
Sr^-r aalaal prarhta: grappi «epcnl e 

" ;,«: aatrrt'lal cerraeraaaa «I preralerjl 
??v per far al eae il aeatm «tarmale 

ÈJÙ posia essate p i * larfanteata «ìaTasa 
5>-;- fra l t mass* Uroratricl «tna aaatra 
H i città, seprattatta ta aveste parti-

{•J& catara aartaéa, -

T E A T R I 
AMTI: r.va». I i t . a i - I a p i M T 16. 18.30: 

• La ria f iovicena • — ELISEO. e»a> T'.tna 
P» Filifr*- • :* '*•• I* 3 * • f i l s a e * » »l*^ ,•-
raa« . — IIT113I0: t » « » 5<» B*i ' l l i . «re I«. 
19: . Il Teti» i\ ter1.* • - T U I E : ™^» ge­
lata I i«e»l . are It*..3Q. ? t : • Il eie!-. » t»r-
t*M « r e i » » — alBOrriTH «re i ; . 3 0 : Tal-
eerta artrraa*. 

V A R I E T À ' ' 
l U I I U tana. rir. e Sia L* «tria:-er» -

IITIEII: r»a» nr. e Ila ?•»•. il eieU «elle 
Bawiv — RITiniU e*a« n» • Uà: I r«-
lalieri 4«1 «larol» — La ranci e*«» rie. e 
Ila: Mpter'wM ftifflafea - Ba5I0*l: r«*-
•afiia rif. • Ila: La 4M»> eW ba **i**H> 
— SfOW: eaaa. riv. e Ila Bsoarraai — 
tvnir%. ea« . r ì r t Ite. la ville M te-
.H»» — fiirno raaiurc- r«a> TH»Ì i»-
a i f i t l i * I l a ; Tir«a l ' i i ia t* 

CINEMA . 
a^taaria: Manlrir kVairair» — Airìadil: 

La Teaert aeteaurH» — Mhaai* Siafapan — 
U N : IMI* «raarir»? - liawilsnri: U 
tua»* aaaie ai Maru ITI» - aafis: U 
aliraa «VI trae* — àVawi»: BSCCMI» 4*aa»re 
— aitaria: 1 ctaacsa* il «a* «tatiao - Astra: 
HellMiafaia - àrHaU» Natfc. ««•» Ise -
tanatai: La nttlaa enee - 1 tanna: Natale 
•1 rana» Ut - tartenai Statuì»!* - •ar­
imi: 11 trstUeKIa traile* - Iran***»». J*e 
il pilota - Capnana: Oa» anleii — Cnart-
alemtta: Citi taieil, ara 16.30 19. 31.30 — 
•armimUa; la acManmta 4i tea Maria* — 

Cnt l t t l !* : S a r t i e e «reaa — C n t r i l i Mi-
acWre e M I M I I — Cin-Jtat 1 J ia l ia i«-
n m — C l i i i i Vitale al vaaao 119 — Cala 
ii I n n i : If. «irisiern - C a l m i : 5a.li iaT*r-
n ! f — S. l a i r t a I t i l i T i . I l - La r.gzar» Mi-
uver — Cll iste*: 1 J faaij l ia i\ StrtWarl — 
tana: T i a t V r - rrr*rr a IrwltlT» — Cri-
«tl l l». La irirje in lira*» — Delle r*l l i«: 
II • ) : ; ! •> ii **•!<>• - Delle Baidiert: Pie-
<•»!> ealpi — D i l l i Titt ir ì i . \«rte «rata l i e 
— t i r i - >Vi parlare kaeiac1 et 5*irlev Teav 
I»!e — E l f t i l i t * : Vi* >!a dei. per rati i l ixrsli-
e»t: — Earia* Ca-eit t n j : ' » — Erci ls i ir: 
F n a a e a Saa Fraan<e- - r a n n i Xareiw 
•er» — t i t a n i * : .*»••» » i l re ilei S i l a — 
Ftlf ir*: Il ir is t i s iera - S i l l er l s farela 
trarrà — B u l l i Cl»*T» >a frante r r a 4 i 
t>:a»-a — l a t e n t i * ' Oa» a a i e i l . tèe 1 0 3 0 
i i t :»er i l :»3f — l a t t a * - La <a*a e r a r r e i -
tarier» — Iris: falraTta - Italia: La i v i 
e l ' a r r n l a r i T i — Ltaaraara laleraa vere> 
— V a n i a * : La Jal'a a r z a r i — W t n i s t : I* 
luti» i l ranre — M t t n f t ' l t l » ri iurtit i per-
*aU — • » * « « : T i tlaer* enar» a ir»e* |ra 
— a M e n l n l M . cala A: J w il pi luta: n i * • 
Fan» Irata — l i n d i * Fi»*eeara — M a n : 
Pliaeraia — O t n t l l t i i < yHwraUH (1. e»i-
tnii*) — Olratia R a n . f i t t i aderta — orla*: 
Sarei»» erra — Ott t i lm* • i u r e a: eaaar. 119 
— Palar»*: l a r - l i i » *»1 Sa*»» - Paie-
rtrisa. Natte « e i a l i e — far i*»: Hrl l t t i«a»i i 
P l a n a r i * : 11 arwtttn laoia t ra» '» <IM mite 
— • • i r * Veri*: » Mia «vi la rireaeria — Pili* 
t i e n i Wirfiari l t : Il tM««ri t i f*n te i t truir* 
— PriaiTtl l*: (1 l\hn «ella frasi* - falr l -
•al*. CAM imi lt e*»n - |*!rl»*ttt: 
• Isaii • U («csilealor it Wtlt DjMJT. stn* 

eaa*pd:a l'i Rea.Mil] Tr«aMe ir» 13. IT. 19 
~1.45 — t u l i : ine il l i l i l a — Ria: Piemie 
voli — P J i ! » : Miieivv aera — Rtt i l i : • La 
•iqaara Partnjtaa • cai dreer Car*»». Wilter 
r i i i eaa . Preait tele?. 40.JOT. nt> 1«. 1S.I5 
21.30 — l * a a : S lo l fTia «1 stel le - La l i ] i 
• t i l t p ìnara — t i l t : E fafgita n a «Mia 
a varietà — H i t i l i : Sal jae e aT»a — Sala 
Ciaritss: I r a i «eite — S l i t t i * : Vaa«)nr r V u 
eaire — Sal i OaWrti: La «friso m a r e i. 
Varrà Irrn - Ia l ia» • t r e i r r i t t . Ca alaem 
errare t 8r«« , l r i — S m i a : 4 eiaaeaca il 
•ta s i t i l a — Satrals*: Noa parlare Variasi 
erta Sairlet Teaple — S p l n t i r * . Il «ratta'-ieN 
tri i/ira —' Steé'isn: Coae per«i la fterra — 
Itat i c i i r a t : I Miserili li t i . epi«oJio) — Tir-
ria*: Jne il pilata — T r i o » » : Dare i t i XaiiT 
— Trit i t i : (Veri»» *» Sie«» — f u t i l i : I J 
ìtrip* ie l Oraja — V a r i a apr i l i : Dove «'1 
latiti — Titterit: l a « m i n a rmee — T»1-
rtrta: T i m i e !» J a n » Leopara» - larnatr» 
«1 »•»* Latii-Waleott. 

- IL C A S O LEVI 
t L'Umantid » prende le difese del 

suo Levi, capo di Gabinetto del Mi. 
nutro del Laroro U quale, dimes­
sosi il 24 febbraio per ottemperare 
agli obblighi dei candidati alle ele­
zioni. che sono tenuti a dimettersi 
un giorno pnma dell'accettazione 
della candidatura stessa, avrebbe 
ptrd fatte le consegne il 4 marzo. 

| 5 f i n o e protra contraria (a forma-
' Ma delle dimissioni si concretizza 

proprio ne' fare te consegne al sue. 
censore. E siccome le consegne sono 
state effettuate con due giorni di 
ritardo, noi eravamo in diritto di 
denunciare H larorìo del sig Levi 

E la Corte d'Appello è fn dorer* 
di invalidare la candidatura. 

I A D I 0 
ISTE ROSSA — Ori 11: Mn. naaatirse 

ptr arsa** — 12,20: fasaati — 13: La ia-
aeaica oartiT» — 13.13: Orti, fanpeae — 
13.40: Alma ti «itoti — 14.13: Cor» 
aeaical* — 14.43: Ma*, «a riviste aaerira-
ec — 16,10: Ratiacrae. 2. teapa 11 11» 
partita ti ealei* — IJ^O: Cuacart* »iifa-
lira — 30.10: • ArmKtks* • — 21.f0: 
A»et« Il pitali — 22: Osteria — 22.45: 
N»L spftft. — 23.15: llcefcettt 4'nra 1948. 

- VITTORIO 

GASSMANN 
VALENTINA 

CORTESE 
NOELLE 

NORMAN 
INGA GORT 

PIETDOSHAPOFF.. 
HADPV FEI5T , 

L'EBREO 
ERRANTE 
Rec«:G. ALESSANDRINI * M 

,^z - . -e ClNEVATCJ 
i'BIBUTOQl iND-ptNDfl^ 

CAMICIE - CAMICIE - CAMICI* 
L E M I G L I O R I C A M I C I E D I P O -

P E L 1 N . Z E P H I R - O X F O R D -

L I N O _ S E T A P U R A - N E I D I ­

S E G N I P I Ù " M O D E R N I E N E L L A 

C O N F E Z I O N E P I O ' A C C U R A T A 

A I P R E Z Z I P I Ù * B A S S I D I R O ­

M A . S C O N T O • A G L I « E N A L I -

S T I ». P R E Z Z I S P E C I A L I P E R 

L A P R O V I N C I A . S P E D I Z I O N I 

F R A N C O D I P O R T O O V U N Q U E . 

C H I E D F T E I L N O S T R O L I S T I N O 

D I P R E Z Z I . 

CAMICERIA PARLAMENTO 
Piazza del Parlamento. M 

ICampo Marz io) 

V I A M I L A N O 7 
L'ossarvatora 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiniinniHiii,,,!!!,,,,!,,,,,, 

s tof fe per signora e oer uomo 

C O N C O R S O 

sono proclamati vincitori 
per il 1* trimestre deiranno scolastico 1947-48 

» > 

• ììl gli a l u n n i : 

T - C W Attorno di anni B 7 elesse l a Scuola E. 
,4>v. ! -

• • 1 

» Ili 

^•-CMFOIlllllriBflO^n!-;»:^,» I 
II-BECHI Lia ^ j i ; ? . - : * ; : - ' ! 
^r-.Kniitoni ^ - i : ; v - « j , : » 1 

v FRDtfCESCDUl Celestina di anni .10 - classe S ' S e 
A ciascuno dei predetti alunni è assegnato ut> 

' buono di acquisto di L. 10.000, che è a loro di­
sposizione presso l'Ufficio Pubblicità della Ditta 

- ' • • 

INAUGURAZIONE 
dei NUOVI REPARTI 

IMI IBIROBIR a E. 
IMI O O 1B 

P I . L A T 1 
INORCSSO LIBERO 

Comprate sempre da M A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene U! 

Palazzo di Vetro 

Via XX Settembre 

IMMINENTE INAUGUPAZIONE 
c o n 

" Scala al <J)atadi£o „ 
U N N U O V O C R O M A T I C O T E C H N I C O L O R del la 

E a g l e L y o n F i l m 

Mai v i c e n d a p i ù i n t e r e s s a n t e è stata 

por ta ta s u l l o s c h e r m o . 

IT, F I L M C H E S O R P A S S A O G N I I M M A G I N A Z I O N E 

Proiezione di un film sovietico al Modernissimo 
O G G I d o m e n i c a ì m a r z o a l l e ore 10 a .m. a l C i n e m a M o d e r ­
n i s s i m o s o t t o g l i A u s p i c i d e l l ' A s s o c i a z i o n e I ta l iana p e r I rap­
port i cu l tura l i c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a verrà proiettata) il 

. c e l e b r e film d i E i sens te in : A . N e x s k i . 
e- -

I n g r e s s o Ubero — Tut t i s o n o inv i tat i ad i n t e r v e n i r e 

CROLLO DEI PREZZI 
REPARTO CAMICERIA 

CASACCA schiantunf u. L. 
CAMICIA tennis cotone • 
CAMICIE con ricambi . > 
CAMICIE popelln extra • 1 
CAMICIE vero popelln » I 
CAMICIE zefir malto . • I 

REPARTO CONFEZIONI 
PANTALONI lana rat;. I~ 
PANTALONI misto a. • 
PANTALONI flanella u. > I 
PANTALONI pettinato > 1 
VESTITO misto nomo . » z 
VESTITO lana pura u. » * 
VESTITO u n a per ra*. » * 
GIACCHE para lana o. - 3 
GIACCHE misto lana n. • t 
TAILLEUR con vestina 

per six.ne misto lana • I 
IMPERMEABILE p e r 

«ifnnra • I 

REPARTO CALZETTERIA 
CALZINI pura lana a. L. Isa 
CALZINI puro Alo nomo > 14J 
CALZINI vero Derbi u. > 13$ 
CALZE seta velatisslme « 195 
CALZE organzino extra » 23* 
CALZE seta prima qual- » 2»l 
REPARTO ARTICOLI DI STOCK 
FAZZOLETTINI tanta*. 

signora I - *i 
FAZZOLETTI cotone u. > «S 
CRAVATTA fantasia . » 3* 
CRAVATTE gran moda » 1 « 
MAGLIE lana donna . a 39$ 
MAGLIE lana nomo • a sta 
MAGLIE misto da nomo a Z9S 
B R A G H E T T I vero 

albene » 134 
STROFINACCI da cucina » Ita 

0RG Comm. Gr, Uff. G. ANTICOLI 
ti grmndi spacci di rendila 

V I A D E L G A M B E R O . 36 — V I A R I F E T T A . 152 
V I A N O M E N T A N A . 147 _ C O R S O V I T T O R I O . 2 5 5 

E N O R M E V E N D I T A 

A N C H E A 

P e r in formazion i S e d e c e n t r a l e 

VIA DEL OAMBCBO N. 36 

v i a f r a t t l n a 

SCUOLA Dt 
Bomboniera WASHINGTON 

CORSO DTTALIA, 4i BALLO I 
»• I InJ«ii I -MWt. • M i t i l i . & « tata .» *,, I, art.1..!. [>.,.. i , | l . . UltOfT . . 

Tatti | aianl tacitai Itaafl « rimi TU' t MHU DiiUJm 

COMUNICATO 
della 

DOM-US AUREA 
VIA RIPETTA, 147 (anrolo via Leccosa, 1 - Telefono 54UM) 

Dtwtndiù pfetiert m importanti red—ri ntlla stabile, fifui-

éiama per tfmhtf ià locali camere ia letta - amie im 

pranza - lalotti - mggiorm • paltrnne • emme e fatte le tap­

pezzerie e tendaggi. 

OCCASIONE UNICA 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

"ir-

I 

/ 

' '•'•?> 

^ 
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io vnimro 
DI ( i ninkoi 

IH ANTON CEi'HOV 

Una bella sera il non meno 
bello usciere Ivan Dmitric ( v r -
viakòv se ne stava seduto nella 
seconda fila delle poltrone go­
dendosi col biuoeolo lo spetlneolo 
delle e Cuiupane di Comevil le ». 
( ìunrdava e si sentiva al colmo 
della beat i tudine. Ma a un trat­
to... Questo n un trullo capita 
Ppes?o nelle novelle. Gli autori 
hanno ragione: la vita è cosi pie­
na di imprevist i! A un trat to 
dunque, egli impallidì, abbassò 
gli occhi, t ra t tenne il respiro, al­
lontanò gli occhi dal binocolo, si 
•hinò e... tei!!, fece uno sternuto. 
>ternutire u n i è vietato a nessu­
no e » in nessun luogo. Sterii ' in-
cono anche i contadini , anche i 

commissari di poli/in. e talvolta 

, perfino, segretamente, i consiglie­
ri comunal i . Tut t i s temutiscono 
Cerviakòv non si turbò affatto: 
*i asciugò col fazzoletto e da per­
sona ben educata si guardò at­
torno per vedere se col suo ster­
nuto non avesse dis turbato nes­
suno. Ed ecco un gran turbamen­
to lo coglie. Un vecchio signore, 
seduto davant i a lui nella prima 
fila delle poltrone, si .stava accu­
ra tamente asciugando coi guant i 
In testa pelata e il collo e borbot­
tava qualche cosa fra i denti. In 

• quel vecchio signore Cerviakòv 
riconobbe il generale civile Hriza-
lov in servizio presso il Ministero 
delle comunicazioni . 

— I /ho spruzza to! • — pensò 
Cerviakòv -— Non è un mio su­
pcriore d i re t to : ma ciò è pur 
sempre sconveniente! Bisogna che 
mi scusi! 

Cerviakòv tossì leggermente, si 
sporse un poco in avant i e bisbi­
gliò all 'orecchio del generale: ' 

— Mi scusi, Eccellenza, se l'ho 
spruzzata. . . E' s ta to un caso... 

— Non è niente! non è niente! 
— Per nuior di Dio, voglia scu­

sa rmi ! Evidentemente io... non 
volevo! , ' 

— Oh. sedete, vi prego, sedete! 
Lasciatemi sent i re! 

Cerviakòv restò confuso, fece 
uno s tupido sorriso e tornò a 
gua rda re la scena. G u a r d a v a , ma 
la beat i tudine di prima era scom­
parsa . Era tormentato da una 
grande irrequietezza. Nell ' inter­
val lo si avvicinò a Brizalov e, 
vincendo la propria timidezza. 
m o r m o r ò : .'••• . -

— Io l 'ho spruzzata , Eccellen­
za... Mi perdoni.. . lo certo... non 
avevo intenzione... 

— Afa basta!., lo ho già di­
ment ica to e voi non fate che pen­
sare a ques to! — esclamò il gene­
rale con un moto d ' impazienza 
del labbro inferiore. . . 

— Ha dimenticato, ma intanto 
ha l'ira "negli occhi! — pensò Cer­
viakòv sbirc iando di sottecchi il 
generale — E non vuol par la re ! 
Bisognerebbe pu re spiegargli eh» 
io non avevo affatto l ' intenzione 
che questa è una legge di na tu ra ! 
Al t r iment i potrebbe pensare chi-
io avessi voluto sputargl i addos­
so. O r a magar i non lo pensa ma 
pot rebbe pensar lo in seguito! , 

Torna to a casa. Cerviakòv ri­
ferì l ' incidente alla moglie. I.a 
moglie, per quel che a lui parve. 
prese la cosa con molta leggerez­
za : si spaventò un po ' da princi-
Bio. ma poi, q u a n d o seppe che 

rizalov non era suo supcriore 
dire t to , si t ranquil l izzò. 

— Tut tav ia , va a scusarl i da 
Ini — gli disse — Egli potrebbe 
pensare che tu non sai contenerti 
in pubblico. , 

— E' p ropr io così! Io gli ho 
fat to le mie scuse, ma è cosi stra­
no!... Non ha detto una sola pa­
rola concreta . Non lasciava nep­
p u r e il t empo di pa r l a re ! 

Il giorno seguente Cerviakòv 
Indossò l 'uniforme nuova, si fece 
tag l ia re i capelli e andò da Bri­
zalov per dargl i spiegazioni... En­
t r a n d o nel l 'ant icamera del gene­
ra le vide una quant i tà di gente 
venuta per presentar petizioni, e 
in mezzo a quella gente il genera­
le in persona, che aveva già co­
mincia to a ricevere le istanze. 
Ment re s ' intrat teneva con alcuni 
pos tu lant i , il generale posò gli 
occhi su Cerviakòv. 

— Ieri sera a\YArcadia, «e Vo­
stra Eccellenza ricorda — comin­
ciò l 'usciere — io ho sternut i lo . 

* Due " notizie: il noto musicista 
Hans Eisler, • che • fu costretto a 
fuggire in America quando Hitler 
occupò la Cecoslovacchia, è stato 
in questi giorni espulso dagli Sta­
ti Uniti per iniziativa del Comi­
tato Thomas-Rankin. insieme alla 
moglie, accusato, come al solito, di 
attività antiamericana: che sareb­
bero probabilmente l'aver scritto 
la musica per il famoso film di 
Eisenstein -L'incrociatore Patiom-

è senza Tolerlo. I / ho s p r u z z a t a - ' Wn- e. i più recentemente, quella 
i • i » -i •-! i v_ - : per -Anche i boia muoiono- di 

- Inezie! I o sa .1 c e l o ! \ o . . £ . f c ^ P a r l i t o .„ a e r e o p e r 
che desiderate? — chiese il gene-1 r a g i g l i n g e r e Praga, a Parigi gli è 
rale . rivolgendosi a un al t ro d c i j s t a ^ rifiutato il visto di transito 
present i? • idi .quarantot to o re- e, malgrado 

!a lettera non fu compilala. Eini 
ch'egli stesso tornò il giorno do­
po dal generale per dargli le sue 
spiegazioni. », . 

— lo ero venuto ieri sera a di­
sturbare l'Eccellenza Vostra — 
mormorò mentre il generale lo 
scrutava con sguardo interroga­
tivo — non già per ridere, come 
Ella s'è compiaciuto ili dire, lo 
volevo scusarmi di averla spruz­
zata sternutendo.. . . Non pensavo 
davvero a ridere, ' ' l 'osso mai io 
permettermi a l i ridere? Qual ri­
spetto s a r e b b e ' v e r s o ulti perso­
naggi se noi ridessimo... 

— Ma andate via! — urlò il 
generale livido in volto e treman­
te di collera. 

— Conici' — bisbigliò con un 
fil di voce Cerviakòv sentendosi 
venir meno dal terrore. 

— Andate via! — ripete il ge­
nerale pestando Ì piedi. 

.Cerv iakòv senti qualche cosa 
lacerarsi nel petto. Senza veder 
più nulla, senza sentir più nulla 
infilò la porta, uscì nella strada 
e si trascinò via... Rientrò in ca­
sa macchinalmente, non si tolse 
neppure la divisa, si distese sul 
divano e... morì. 

: (Trad. di E. D.) 

OFFERTA DELLEi MIMOSE 

L'offerta delle mimose è una lieta e gentile tradizione legata alla 
ricorrenza dell'8 marzo il giorno in cui ogni anno le donne di tutto 
il mondo celebrano la loro festa accomunate, al di là di ogni fron­
tiera. dalla comune volontà di difendere la pace da ogni insidia 

A tutte le donne italiane vada il eaiuto augurale de «l 'Unità» 

e indipendenza italiana 
di CARLO MARX 3 I.-• 

i v 

UNA LETTERA DI MARX ALLA 
REDAZIONE DE * L'ALBA » (1) 

Al signor direttore del giornale 
L'Alba (2) 

Signore 
Sotto il titolo della Nuova Gazzetta 

Renana (Neue Kheinische Zeitung» 
e sotto la direzione del sig. Carlo 
Marx si pubblica fio dal primo giu­
gno prossimo futuro un nuovo gior­
nale uuotidiano in questo città di 
Colonia. Questo giornale seguirà, 
nel nosiro settentrione, i medesimi 
principi • democratici che L'Albo 

iasione di giudicare della ^incerta 
delle nostre premesse, vi proponia­
mo di cambiare il vostro giornale 
con il nostro; cosicché vi indiriz­
ziamo la Nuova Gazzetta Renana 
e voi ci indirizzerete L'Alba rego­
larmente ogni giorno. Ci lusinghia­
mo che vi piacerà accettare questa 
proposizione e vi preghiamo di co­
minciare l'invio dell'Alba il più 
presto possibile, finché possiamo 
profittarne già per i primi nostri 
numeri. 

Se si trovasse che avreste altre 
et-municazioni da indirizzarci vi in­

rappresenta in Italia. Non può. dim- v i t i a m o d j f a r l o_ promettendovi che 
qne essere dubbiosa la situazione 
che prenderemo relativamente alla 
questione pendente fra l'Italia e 
l'Austria. Difenderemo la causa del­
l'indipendenza italiana, combattere­
mo a morte il dispotismo austriaca 
in Italia, come in Germania ed in 
Polonia. Tendiamo fraternamente la 

tutto the può .servire la causa della 
democrazia nell'uno o nell'altro 
paese, troverà, da parte nostra. 
sempre tutta l'attenzione possibile. 

La Direzione della Nuova Gazzet­
ta Renana 

Il Direttore 
Dr CARLO MARX 

mano al popolo italiano e vcglinmo. 
nrnvargli che la nazione Alemanna! ITALIA E GERMANIA (1) 
ripudia ogni parte dell'oppressione ... j tedeschi devono scontare, nel 
praticata anche da voi per gli stes­
si uomini che da noi hanno sempre 
combattuto li» libertà. Vogliamo fa­
re tutto il possibile per prepari"'^ 
l'unione e In buon-* iiitelliecnza di 
due grandi e libere nazioni che un 
nefasto sistema di governo ha fatto 
credersi finora nemiche l'una del 
l'altra. Domanderemo dunque, che 
la brutale soldatesca austriaca sia 
senza ritardo ritirata dall'Italia, e 
che il popolo italiano sia messo nel­
la posizione di poter pronunziare le 
sua volontà sovrana rispettando la 
forma di governo che vuole scc 
gliere. 

Per metterci in istato di conosce-

la loro rivoluzione, i peccati di tut­
to il loro passato. Li hanno scontati 
in Italia. Si sono, ancora una volta, 
attirate in Posnania le maledizioni 
della Polonia intiera. Ed ora a tut­
to questo si aggiunge ancora la 
Boemia. 

I francesi hanno saputo, anche li 
dove e.=oi venivano ecme nemici, 
assicurarsi riconoscimenti e simpa­
tie. I tedeschi in nessun luogo tro­
vano riconoscimenti, in nessun luo­
go trovano simpatie. Anche lì dove 
essi si presentano come magnanimi 
apostoli di libertà, li si respinge con 
amaro sarcasmo. 

E si ha ragione. Una nazione, che 
re ali affari italiani e per darvi l'oc- in tutto il suo passato si è lasciata 
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V I A G G I O IN B U L G A R I A DI M A R C O CESAR1NI 

Un impiegato parla dell'Italia 
nel giornale murale del suo ministero 

Il socialismo sì edifica anchu negli uttici, nello grandi sale delle banche, nei corridoi dei ministeri 
VI 

SOFIA, Marzo. — L'inoeonere 
capo del Ministero per l'Elettri' 
ficazlone mi diede appuntamen­
to per le S e 30 di mattina, ora 
piuttosto insolita nei nostri mi­
nisteri. Disse • che mi avrebbe 
ricevuto non appena finito il 
Quotidiano • spoglio della corri­
spondenza e dei Giornali, prima 

dj attaccare il lavoro' vero e 
proprio, « Ma a che ' ora andate 
in ufficio? » mi tenne fatto 
di chiederci!. 

Risulto che alle 7 e mezza 
del mattino tutti gli impiegati 
di Sofia sono già dietro i loro 
tavoli. Ci restano fino alle quat­
tro del pomeriggio, con xin in­
tervallo di mezz'ora per la co-

ma 

I volontari delle brigate giovanili al lavoro 

GLI AGENTI DI TRUMAN CONTRO LA CULTURA 

li 
F; 

POKTA 
1/1 

Cervia l 
Non vuol pa r l a r e ! — pen«òi 1 intervento dell'ambasciata ceco-
iakòv impallirirmln. — K '! slovacca . t a n t o lui che sua moglie 

« : _-Ansv ^ f ^ t : I p ^ d A n i i l i nrtma silfi» n A -sono stati trattenuti come due pe-d i- x- -- _ _ - t s o n o s i a t i i r a u c i i u u t-uiuc o u c yr-
unqiic adirato. . . No ciò non P"» j ricoIosi malviventi nell'aeroporto 

e.«?cre... Io jrli «piephero... ! p e r i n j z i a t i v a di Pablo Picasso e 
Allorché il generale r b b e finito di Charlie Chaplin. un gruppo di 

di pa r l a r e con l 'ult imo «lei visita­
tori e mentre s tava per r ientrare 
nei propri appa r t amen t i . Cervi.i-
kòv s 'avanzò ver«o di lui mor­
m o r a n d o : 

— Fccellenza! Se io o«o distur­
b a r e l 'Eccellenza Vostra è solo 
pe r sentimento, d i rò così per pen-

intellettuali fra cui Matisse, Coc 
teau, Aragon Eluard, JouveL Bar­
ratila Bérard. Cassou. Carco. Elsa 
Triolet Moussinac. Georges Auric. 
Francoise Rosay. Jacques Feyder. 
Madeleine Renaud e Louis-Martin 
Chauffier. hanno firmato una pro­
testa indirizzata all'ambasciata di 
America a Parigi, chiedendo che 

t i m c n t o L . Creda, non l 'ho fatto »1 P°Pk> e a -uà moglie fosse con-
pposta . non l 'ho fat to appos t a ! f s ? « « ™io

t £ P » f a S # ° c d i f l a -
ii x . n . r . l » r-,>« .... ~;*H » ; . „ . . . . rando che tale atto era assoluta­li {reiterale f r r c „ n T l s o p i a e i l „ . ^ ^ i n d e p m ) d e , f e t r a d i 2 i 0 n i d i 

coloso e. ag i tando la m a n o : 
— Ma voi avete voglia di ride­

re , ca ro s ignore! — gridò, e scom­
p a r v e diet ro la porta. 

— Ma che scherzi son qnest i! 
— pensò Cerviakòv. — Non c*è 
prop r io nulla da ridere! E* nn ge­
nerale , ma non riesce a cap i rmi ! 
Q u a n d o è così, non potrò più 
scusarmi con nn simile fanfarone! 
Vada in malora ! Gli scriverò nnn 
lettera, ma non ci tornerò p iù! 

Cosi ruminava Cerviakòv fra 
t è to rnando a casa . Ma non *crì«-
M t i f l a u t i * . P u u ò , pesto , ma 

ospitalità francesi. L'intervento 
non ha avuto alcun esito. Eisler è 
stato fatto partire per Roma, da 
dove, senza che. nessuno lo avesse 
saputo, ha raggiunto Praga. Ed è 
una. 

L'altra: 11 vecchio poeta Pablo 
Neruda, uno dei più grandi scrit­
tori di lingua spagnola viventi in 
America del Sud ha fatto sapere 
di essere minacciato di morte dal­
la polizia del Presidente - della 
Repubblica Cilena, Videi». 

Neruda era itato console a Ma­
drid durante l'assedio dei fascisti 
e si era battuto per gli intellettuali 
spagnoli prigionieri. Era stato mi-
naocltto 41 morta da franco. La 

base di accusa contro Neruda è 
oggi il messaggio poetico da lui 
pubblicato sotto il titolo -La vit­
toria delle armi del popolo- e r i­
preso in Francia dalla rivista 
«Europe-. Senza alcun elemento di 
carattere giudiziario il poeta si e-
ra dovuto rifuggiare su consiglio 
del suo avvocato, nell'ambasciata di 
un paese amico. Il governo cile­
no ha protestato contro questa o-
spitalità facendo nello «stesso tem­
po sapere che egli era Utero di 
raggiungere il confine. Arrivato 
alla frontiera il transito gli - era 
rifiutato ed il poeta doveva na­
scondersi di nuovo insieme alla 
moglie, braccato dalla polizia. E* 
opinione generale, negli ambienti 
più informati, che qualora Neru­
da venisse scoperto sarebbe diret­
tamente pasato per le armi, sen­
za neppure essere sottoposto a re­
golare processo. 

Dandone l'annuncio alla riunione 
settimanale del -Comité National 
des Ecrivains -, Aragon ha detto 
che bisogna in qualunque modo im­
pedire che si ripetesse quello che 
era avvenuto per» l'altro grande 
poeta spagnolo Federico Garda 
Lorca. fucilato dai fascisti di 
Franco sulla piazza di Granada. 

Questi i fatti: un musicista de­
mocratico espulso e un grande 
poeta minacciato di morte. I com­
menti ci sembrano inutili. Forse 
la nostra stampa «indipendente-
trovera tali sistemi perfettamen­
te .degni del regime che li usa. 
Anche noi. Ma a. coloro che sti­
mano inutile qualunque riunione 
degli intellettuali, qualunque al­
leanza per difendere la ' l ibertà del­
la cultura e di coloro che la pra­
ticano questa è una risposta che 
non ammette replica. In questi 
paesi non esiste l'-AHeanza-: esi­
stono i «Comitati Thomas-Rankin» 
che l'America va oramai applican­
do in tutto il mondo e di cui 1 fe­
deli servitori i taliani-si farebbero 
rapidamente promotori. 

L. L. 

lozione, che t'iene di solito cori' 
stimata alla mensa dell'ufficio: 
orto ore esatte di lavoro. Alle 
quattro il centro della città si 
rianima, i caffè ricominciano a 
lavorare. I cinematografi fanno 
due spettacoli pomeridiani, lino 
alte sedici e r imo-alle diciotto: 

' si riempiono di' impienafe ed 
impiegati. Alle otto, come in 
tutte le città di questo mondo, 
i tram sono pigiati di folla che 
torna a casa. 

Il famoso ceto medio 
Sono i piccoli Impiegati, il fa­

moso medio cèto, che ha fatto 
• le sue spese presso i magazzini 
popolari, che riconta i «pun­
ti » craniali. che scherza con le 
ragazze, che parla del capo uf­
ficio e dell'ultimo film: vestiti 
non troppo elegantemente, con 
le barbe un po' lunghe. Forse. 
prima di tornare a casa per la 
cena, sono andati a bere un caf­
fè o una birra — cattivo il pri­
mo e buona :. la seconda— che 
nel bilancio mensile la spesa ci 
rientra. Il sabato sera, questo 
stesso tram che porta alle col­
line della periferia passando per 
i quartieri deplt impiegati, si 
riempie di impiegati in veste di 
sciatori da sobborgo, col pac­
chetto delle • cibarie " in ì tasca. 
Restano fuori fino alla sera suc­
cessiva. FT tempo di porgere un 
saluto anche agli impiegati se­
duti per otto o»e al giorno die­
tro i loro tavoli. 

Allineano per tutto U giorno 
cifre e parole, il loro modesto 
lavoro non si vede, giornalisti e 
nomini politici conno a visitare 
le nuove dighe, le miniere. le 
/attorie colleffire. vogliono ren­
dersi conto delle cose concrete. 
del carbone estratto delle mac­
chine, dei sacchi di grano, del 
cemento prodotto, si dimentica­
no facilmente che dietro tutte 
quelle cose c'è unche una «pina 
dorsale fatta di « rerersall » e 
« mandati -• dì • cassa ». di • « prati­
che da evadere • e di * archirisfi 
di seconda classe ». solidissima 
ed utilissima spina dorsale, 
grande esercito di uomini tran­
quilli e produttivi quanto < ali 
operai e i contadini, che non 
hanno neppure il gusto di do­
minare la materia con la forza 
delle loro braccia, di toccare II 
grano che conteggiano quando 
esce caldo dalla trebbiatrice e 
di mettere in movimento quelle 
macchine nuove, • da altri co­
struite. che per essi divengono 
solo cifre, numeri. 

Vittorie sulla burocrazia 
Mestiere senza poesia e senza 

gloria. Attività che solo un sen­
timento sociale e politico può 
far diventare non solo soppor­
tabile, ma addirittura appassio­
nante. Le ore di * straordinario » 
necessarie per portare a termi­
ne un lavoro sì decidono allora 
collettivamente, si riesce a di-
sentere pubblicamente e organi­
camente tutti i particolari del 
lavoro di ognuno, a trovare e a 
suggerire modifiche. migliora­
menti perfino nell'ambito della 
organizza rione generale della 
burocrazia nazionale. Insomma 
il socialismo si edifica anche ne­
gli uffici, nelle grandi sale del-
le banche, nel corridoi dei mi­
nisteri 

Al Ministero dell' Elettrifica­
zione, per esempio, gli impiegati 
e le impiegate, forte per riusci­
re a rlneere II loro sfesso tne-
siere, per trasformarlo final­
mente tn qualche cosa di riro, 
per spogliarlo da quel disinte­
resse che ti» chiama appunto 
« burocratico > che è la piaga 
individuale e colfeftiia del ceto 
impiegatizio di ogni paese in cut 
non comandino insieme con rutti 
gli altri lavoratori anche gli stesti 
impiegati, hanno costrutto gran­
di giornali murali nei quali t i 

mostrano i dati e le cifre rela­
tivi alla gigantesca opera di e-
lettrificazione •' che da quel pa­
lazzo si deve sviluppare e con­
trollare. 

Nel 194S si dovrà raggiungere 
un anmenro del 35*/» rispetto alla 
produzione di energia elettrica 
del 1946. '• Durante il corso del 
1947 si tono costruite 12 nuove 
centrali termiche, 16 nuove cen­
trali idrauliche, 16 sotto-centrali 
trasformataci. 560 feilomerri di 
condutture ad alta tensione, 319 
a media e 1517 a bassa tensione. 
310 stazioni di trasformazione e 
riparazione. Nel corso del 1948 
devono essere prodotti 570 mi­
lioni di watts; se dal settembre 
del 44 alla primavera del 46 si 
sono elettrificati 200 villaggi, al­
tri 280 sono stati elettrificati nel 
corso del 47. ì giornali murali 
approntati dagli impiegati del 
Ministero informano anche dei 
progressi notevolissimi nel cam­
po delta formazione dei nuovi 
quadri tecnici ? della produzio­
ne di • macchinari 'elettrici. Ce 
perfino un accenno all'Italia, in 
un articolo di un impiegato, 
quando si parla del bisogno che 
la Bulgaria avrebbe di buone 
macchina elettriche. macchine 
che l'Italia potrebbe • benissimo 
inviare, solo che I nostri gover­
nanti preferissero attivare I vec­
chi e proficui nostri rapporti 
commerciali con i paesi balca­
nici e dell'oriente europeo anzi­
ché passare II tempo a conteg­
giare gli aiuti dell'America 

Una serata in famiglia 
•» Se vogliamo assicurar^ la no­

stra i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e , s e 
v o g l i a m o r a g g i u n g e r e u n a fioran­
t e prosperità per tutti, d o b b i a ­
m o realizzare In d i e c i o venf t 
a n n i q u e l l o che gli altri hanno 
fatto in un secolo ». ha detto 

Dimitrov. « Socialismo vuol dire 
potere popolare p i ù e l e t t r i / I ca -
zione •>, ha detto Lenin. Ora an­
che gli impiegati di Sofia san­
no queste cose, le imparano gior­
no per giorno non perchè siano 
s c r i t t e s u i m u r i d f t loro uffici 
— a questo proposito vai forse 
la pena di notare come in ogni 
stanza di ministero da me p o t u ­
t o visitare non ti notassero • l i l ­
la p a r t e • c h e q u a d r i di campa­
gna, quasi a riaffermare a n o o r a 
una volta il senso p i ù vero di 
questo paese fatto di i e r r o e d i 
contadini — ma perchè la dome­
nica anche loro vanno - in bri­
gata « a lavorare nei villaggi e 
v e d o n o n a s c e r e concretamente 
quell'elettrificazione che essi tra­
ducono in l ibr i mastri e in s f n -
tistiche fredde, toccano con ma­
no e i l p o t e r e p o p o l a r e del qua­
le partecipano e gli u o m i n i che 
mettono mattone su mattone. 
Ho voluto anche passare una 

serata a casa di una famìglia ni 
impiegati. Feci am:citin con lo­
ro. a parlare delle . loro ferie 
estive, del loro lavoro volontario 
domenica'e. degli stipendi e l'el­
le spese di casa Vennero . m c h e 
n s a l n f n r m i alla stazione C'an­
dò partii e mi portarono in re­
galo delle sigarette. 

F I N E 
M A R C O C F . S A R I N I 

adoperare come strumento di op­
pressione contro tutte le altre na­
zioni, deve anzitutto dar in prova 
che essa è effetivamente rivoluzio­
nata. Deve dimostrarlo ben altri­
menti che con un paio di mezze 
rivoluzioni, che non hanno altro ri­
sultato che quello di lnsciar sussi­
stere. sotto nuove forme, l'antica 
indecisione, l'antica debolezza e di­
sunione: rivoluzioni, che lasciano un 
Radetzky a Milano, un Colomb ed 
un Steinacker in Posnania, un Win-
dischgratz a Praj^a, un Huser a Ma-
gonza. proprio come se nulla fosse 
accaduto. 

E che cosa ha fatto la Germania 
rivoluzionaria? Ha completamene 
ratificato l'antica oppressione del­
l'Italia. della Polonia, ed ora anche 
'Iella Boemia, da parte della solda­
tesca tedesca. Kaunitz e Mctternich 
sono comnletamente ciustiflcati. 

Fd ora i tedeschi pretendono che 
i cèchi abbiano fiducia in essi? Ed 
ora c'è chi l'ha con i cèchi, perchè 
essi non si vogliono aggregare ad 
una nazione che mentrp liberi so 
stessa, opprime e maltratta altre 
nazioni?... 

ENGELS Sl'LLK CINQUE 
GIORNATE DI MILANO (4) 

... Di tutte le rivoluzioni che si 
sono avute fino ad ora, la lotta 
più ardente ce la mostrano le gior­
nate di marzo a Milano. Una popo­
lazione quasi inerme di 170.000 ani­
me ha battuto un esercito di 
20-30.000 uomini. Ma le giornate di 
marzo di Milano .sono un giuoco da 
bambini di fronte alle giornate di 
giugno a Parigi... ^ ... , . . . . ' £ * 
CAVAIGNAC E RA11ET/KY (5) 

... Cavaignac ricorse ai mezzi 
estremi e più brutali, quali non 
erano stati ancora mai adottati in 
una città civile, e quali perfino Ra­
detzky ha esitato ad usare a Mila­
no. Il popolo è stato ancora una 
volta troppo magnanimo. Se. ai raz­
zi incendiari ed agli obici, esso aves­
se risposto con j»li incendi, a sera 
esso sarebbe stato vincitore. Ma es­
so non ha pensato ad usare armi 
uguali a quelle usate dai suoi av­
versari... 

(1) Questa Importante lotterà, scTitln 
da Marx verso flne maggio 1848. fu pub­
blicata nel testo Italiano qui riprodotto 
nel eiornale di Firenze L'Alba <a cui 
era indirizzata) il 39 giugno 1948. nu 
mero 258. p. 1038. 

lì) L'Alba, irlorn*!e democratico fioren­
tino. diretto da Giuseppe I.a Farina: dal 
eiugno 1847 all'aprile 1B49 fu all'avan 
criinrdia del giornalismo democratico to­
scano e italiano e si Interessò lar^a 
mente a prob'erni sociali, mostrando an­
che. al principio, delle simpatie socia­
liste 

(3) Dall'articolo « L'insurrezione di Pra­
ga ». pubblicato senza firma nel'a N>uc 
Kheinische Zelimi*. 18 giugno 1848. nu 
mero 18. p 1. ma certamente dovine 
alla penna di Marx n di Engels. 

14) Dall'articolo e II 73 giugno >. nella 
Neue Rhelnlsrhr Tritane. 28 giugno 1848 
n. 28. _pp. J-2. ,ln„ c,ul., Engels,, dj tin»̂  
nrlma analisi ' ail'insurreilpne del ' prole-* 
tarlato parigino del ?3 jjiugno e della 
«uà saneu'no*a rroressiòne per opera" del 
generale Cavaignac. .-' . . . 

- 15) Dall'articolo di Engels < ti 24 giu­
gno ». Neue Rhelnlsrhe Zritung. 28 glu-
. . . ,->» n j a > p 2. che fa seguito al 

precedente 

La Biennale di Venezia 
Alla mostra dcl l ' lmpresf lor i -rno c h e 

avrà 1UO<TO alla pross ima B i e n n a l e 
di Venezia , la Galleria Art i - t tca p i 
Monaco inv te ià opere d i Cczanne . 
Van G o e h . Monct . Rcnotr . Plzzarro. 

Si tratta di un g t u p p o n o t e v o l i s ­
s i m o di capotavo-1 dcll ' lmprcsslortl-
s m o francese. La "natura morta" d i 
Cézannc è una de l le o p e r e più fa ­
m o s e del la matu-ltA del l 'arti la. A n ­
c h e il Musco di Be l l e Art i di B u d a ­
pest partec iperà con c i n q u e opeTe 
fra cui u n a d i Manct. 

I/ex p r e f e t t o T r o i l o m e n t r e fir­
m a l ' a c c e t t a z i o n e d e l l a » u » c a n ­
d i d a t u r a p e r la C i r c o s c r i z i o n e d i 
Milano del Fronte Democratico 

Popolare 

LE PRIME CINEMATOGRAFICHE 

GIOVENTÙ' 
PERDUTA 

* Vagli» icutannl ti Itttort tt, prima 
di parlar* dtll hitrretiaittt film di Pie­
tro Ornili, mi itiffrrmu $u un epitmlio 
marginali connetto ion U vittmit iltl • 
film. Il quaU film, come ti ta, ha inau­
gurato una nuou* tal» di tptttacolo. il 

, Mtlrvpolitan; un btl locale, dovuto al­
l'architetto l.tuanl, capace di 1600 pa­
tti t dot ai u defili ultimi ritruvati in 
fatto di comoditi di vinone. Tutti te-

i quitìli che luitanla non pottono far di- ; 
l menticare l'imrtKioto incidente accadu. .' 

lo venerdì tera, in occatiune della te-
rata inaugurale di gala. Per tale terala, 
la direiiune del cinema ha diramalo de­
gli inoili e, cota in verità poco giuttifi-
cahile. li ha diramati in murerò nolenol-
metita tuperiore a qn^ìla dei patti in 
,iiedi e a tedere. SUiheW^e verificato che 
all'ora ttahilila. qualche centinaio di 
partorii ì rimatta fuori dalla porta. Il 
che no'i tarebbe ancora niente In dire- ; 
none, infalli, non toln nnn ha tentilo •'• 
l'elementare dovere dì chiedi re ti ma, 
ina ha fallo trattare gli levitali, dalla • 
polizìa e dalle maschere mette a gnar- : 

dia delle porte, come intletidcrabili ed 
Inopportuni tcocciatori. 

K veniamo adetto al film. « Gioventù 
perduta « ha ormai una stona: l'arbi­
trario intervento della centina centro la 
opera di Germi ha sollevato tempo fa 
tutto il nmtido cinematografico romano • 
che, mediante una pubblica protetta, e • 
riuscito infine a far ritirare il divie­
to di progranmiatio:e-

Uà di ciò ti è già parlato e. se Uri 
caio, ti tornerà a parlarne in alha te­
de. Tuttaoia va qui sottolineato il mo­
vente di quel ditgrariato intarvenlo. 
proprio perchè evìlegato ali'aspetto più 
importante e più interessante del film. 
l'ale a /tre il realittico quadro che et­
to descrive di una certa parte drlla tn. 
cieli italiana, di quel eosidetto ceto me­
dio che offre oggi >ì abbondante mate­
ria alla cronaca nera dei quotidiani, la 
degeneratione di que'ta società. Cerini 
ha messo a fuoco con crudo realitmo — 
crudo al punto da poter far uso di da­
ti ttatistici — descrivendola nel 'no la­
to più tragico: quello che riguarda I 
giovani, per i quali il disnrienlanientn 
tot iute della classe cui appartengano si 
tra tuima In cinismo « in delinquetti* 

• Pera r propri* - v . 

f)ello ciò. ti deve aggiungere che 
tìerm' ha costruito il suo film con il 
leni ane estrema, dando origine a ii'i 
racconto denso di fatti — anche se non 
tulli di felicissima scella — e ril«iato a 
dovere dalla prima all'ultima teqnema. 

C'è. intomma, in « (liovenlù perduta » 
tutta la materia occorrente a renderlo 
piacevole oltreché serio e intelligente. 

Mollo buona è anche ("interpretatio. 
ne. affidata, per le parti principali 
« Jacquet Sernat. Carla del Poggio 
e Xlastimo dirotti. 

LORENZO QUAGL1ETTI 

• • I M I I I M M I I I I H I I I i l l l l I M M I I I I J H I I I M I 

OGGI ALLO STADIO (ORE 15,30) 

LAZIO-NAPOLI 
partila della tradizione 

l.a£Ìo-N'a|>oIi è la partita delle scolli­
m e l e extra .Sisal. ilellr carovane 'li 
tifmi partenopei che in una gicrim-
*a 'ola vengono dalla capitale campa­
na, rischiano il cardiopalma allo sta­
dio di via Flaminia e noi se ne ri­
partono alla «olla della loro ritta. 

I.iz.io-Napoli è la partita che nnn 
ruarda alte sottisliezze ilella pura tecni­
ca calcl»tira. Vi scodella 90 minuti «li 
gioco che, anche »e fanno arricciare il 
naso ai buongustai del < foot-ball>, 

., 4«nnq rondo rìi a»*i»lerev ìn^ gompeo"0 

.' ad nn caratteristico spettacolo di fui"-
flore calcistico, a base di mortaretti e 
pedardi di vario irenere' e di inrila-
•nenti all'insegna di < forza ciuccio! ». 

i* «quadre ormai ' hanno fallo la 
punta alle armi. I bianroaz/urri della 
Lazio scenderanno nella migliore fnr-
mazione che l'attuale situazione della 
(quadra possa offrire. Rientrerà Al-
zani. dopo la giornata di squalifica. 
RcmnnHiai tornerà ad occupare il ruolo 
di terzino destro con Piacentini al suo 
Banco e l'attacro. con De Andrei* o 
Cecconi all'ala sinistra, sarà ronuin-
que al gran completo. Per quanto ri­
guarda la tattica è noto che almeno 
per il momento i laziali continueranno 
a schierarsi a metodo. 

Con il metodo «i presenteranno aneli* 
i partenopei. Motivo di curiosità, ol­
tre quello di vedere da vicino una «qua. 
ère in piena euforia, sarà o/ferto dal 
centravanti color cioccolata l a Paz, 
'I molto discusso giocatore mid-ameri-
eano. 

l'n pronostico e «crtraJtro difficile. 
La tradizione però favorisce lerrerni»n-
te i napoletani che su un totale di ^1 
partite disputate ne hanno tinte It, 
pareggiate altrettante e perdute nove. 

I.e formazioni saranno quasi crrt.-i-
•lente le seguenti: 

Stpnlh Sentimenti If. ("andate*. Pa-
«tt.rr; Di Costanzo. Andreolo. Rr.«i; 
Krierin Spartano, La Paz. Verrina, 
Santamaria. 

tarlo: Gradella. Femnndim. Piacenti­
ni: Mrani. Gualtieri. Ferri. Pueeinel 
ti. Magrini. Peazo. Flamini. De Andrei». 

Fd ecco il quadro degli incontri di 
o?ri (IV di ritorno). 

Salernitana-Triestina. Lazio-Napoli, 
Torino Roma. Genoa-Milan. Bari-Vicrn-
*a. Inter-Sampdoria. Fiorenlna-Pro 
Patria. Atalanta-Juventus. I ivnrnn-
Voilena. Bnlojna-Alessandt'a. Riposa: 
Lncehe«c. 

I L ji 2 K £ T T I i\ O 1 i IL T U R A L, K 

NOTIZIE DEL CINEMA 
'• R o s s e l l f n i e S a m W o o d 

Si danno a Roma, in questi g.orni, 
due film che toccando temi umili non 
Danno cTaccordi ira loro: Roma ritta 
apena « Per chi «nona la campana. 

; L ano riguarda fa folta rfe/l> matte r**-
' polari italiane contro f fascisti e tli 

stranieri invaimi; raltro riguarda la 
lotta delle matte popolari spagnole cen­
tro Franco e gli stranieri invasori. Due 
grandi drammi dtlrumanità i cui epi­
sodi hanno avuto come protagonisti dal­
l'una t d air altra parte, spesso, gli net­
ti uomini. Uniti dei traditori fascisti 
che in Spagna come mercenari irida­
rono m disonorare le armi italiane, fu­
rono alla letta delle bande repubbli­
chine o tpit al serrxrio del tedetrn m-

itas-ire. Motti delti italiani c/ie lottarnuo 
oolontari garibaldini in Spagna tono 
siati i dirigenti, gli animatori, gli eroi 
della nostra guerra di liberazione. 

Il protagonista di Rr-ma città aperta. 
Omo. è proprio uno di questi: com 
battente di Spagna e comandante dei 
"gap" a Roma sotto i tedeschi. Uà pro­
vatevi un po' a paragonare quest'uomo 
con la versione che di tant: altri come 
Imi. comunisti cioè, v-ene data nel film 
Per chi snona la campana l'i tonerà 
spontanea la riflessione: o mente Ros 
sellini o mente Sam H'iW. 

Sam ff'oott mette comunisti < fascisti 
sullo stesso piano, ugualmente violenti. 
ugualmente in errore RotseVim vede i 
d-ritenti comunisti rome fesprefinne 
più correrle e nobile della lotta demo-

Va'ia«M«lrt>tar» iat celekr* • ! Thuider fttscki 

< eratica del pstpvlo italiano contro i 
• criminali fascisti. , ".-" 

A che ti deve questa divertite eTim-
postauone? A un semplice fatto: Roma 
città a|>rrta e un film nato dalla buona 
fede e dalla sincerità che sono conna­
turate a ogni creanone poetica rispet­
tosa della treni*. Ver chi suona la 
campana e nn film confenonato in vista 
della modifit aitone preconcetta della ve­
rità e assolutamente non curante della 
sincerità e della poesia. Roma città 
al»erla è nn povero film italiano co­
ttalo appena II milioni e giralo Ira 
mille difficoltà e mille 'tenti ma la cui 
carica umana « rivoluzionaria ha finito 
coir imporsi a tutte le folle. Per chi 
•Moni la campana è un film di propa­
ganda imperialista e del superomismo 
americano, costato centinaia 4i milioni 
con fini brutalmente politici e commer­
ciali. Roma città aperta è un film nato 
dalla lotta e secondo le consapevoli ne­
cessità rhe la lotta slessa ha maturalo 
nell'animo di tutti gli uomini ones.i 
runìtà di lutti gli italiani contro il fa 
seismo. Punita tra comunitti e cattolici 
il poprdn protagonista del dramma na 
rionale. Per chi suona la campana è 
«n nuniero speciale d'un ricco giornale 
a fumetti, rotocalco a colori, che avreb­
bero potuto compilare degnamente ac­
coppiati il cardinale Schutler e Renalo 
Angiolitlo magari con i soldi di mon­
signor Cippico. 

</I Crhmmèlt-» 
« Il criminale » ovrero « Fuga in Ftali­

ci» ». Soggetto e sceneg-gtatur» di Sol­
dati. Mu&ao e Fiatano ProduzM>c« Lux. 
Eipatrlo clandestino degli ei-ferarchl 
(incuti criminali di guerra. Fitta rete 
del favoreggiamenti nostrani e m a n i e ­
ri grazie al quali t colpevoli tentano I» 
via della salvezza Ma questa volta el 
pensano due emigranti italiani a far giu­
stizia. Vanno in Francia a cercar la-

' varo e strada facendo tn atta montagna 
' smascherano « Il criminale » prima tra­

vestito da prete poi da alpinista. Pietro 
Germi regista dit Gioventù Perduta • la-

, terpreter* nel film :a parte di uno digl i 
emigrami Teadteatorl. 

« Jfar* H a » * c p '>- "" «*«•-' 
Pierre BtUon ha terminato in questi 

giorni li RUY BLAS di Victor Hugo. r i . 
veduto « corretto per lo schermo da 
Jean Gocteau. Annuncia ora una rid-j-
llone del LORENZACCIO di De Mussrt. 
Un'altra opera di Alfred De Muxset -
NAMOUNA - al accinge • portare sullo 
schermo anche Jacques Deva), rientrato 
recentemente in Francia • dagli Stati 
Uniti. 

a. mtwtsaw wwMWKwaw 
L'azione svolta dal lavoratori del ci­

nema francese In difesa della cinemato­
grafia nazionale ha ottenuto 11 risultato 
dt smuovere fé competenti autorità go­
vernative. Viene. Infatti, ufficialmente 
comunicato che il governo francese ha 
chiesto, per ria diplomatica, al governo 
di Washington la revisione degli accor­
di Blum-Byrnes per quanto riguarda la 
parte cinematografica. 

<Ofr»arra Twist* 
David Lean — regista di BREVE I.V-

OOVTRO e di GRANDI SPERANZE — 
attende attualmente alla supervisióne del 
montaggio di OLIVIERO TWIST, tratto 
dal romanzo omonimo di Charles Di­
ckens. In grugno egli darà il primo colpo 
di manovella a FAIR STOOD THE WIND 

*POR FRANCE «Buon vento per la Fran­
cia) tratto dal romanzo Jl ff. E. Baia*. 
che racconta un drammatico episodio del­
l'ultimo periodo della guerra. * 

Igor Savcenko, uno del più vecchi ed 
esperti registi sovietici, ha ultimamen­
te realizzato ti suo secondo film a colo­
ri. ANTICO VAUDEVILLE, tratto dalla 
famosa operetta AZ E FERT che trion. 
fall successi ebbe su tatti t palcoscenici 
delia Russia. A proposito del cinema so­
vietico, è interessante osservare cnme 

•- esso si vada sempre pio orientando ver. 
so la produzione di film a colori. Nel 

. corso della presente stagione l rum cn« 
usufruiranno delle attratKve del colora 
non saranno meno di te i . 

. t 
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ULTIME l'Unità 
LA MISSIONE DELL'AMBASCIATORE A LONDRA 

Gallaratì - Scotti tratta 
l'adesione al blocco di guerra 
L'incontro con Bevin - E' finita la conferenza 
tripartita di Londra sulla questione tedesca 

LONDRA, 8. — L'ambasciatore Ita­
liano a Londia, duca Gallarati-Scotti 
ha awito dui ante la coti ente setti­
mana incontu duetti con il mini­
ano degli esteti Bevin col quale ha 
esaminato 1 pioblemi telativi all'ade. 
storie dell'Italia al Blocco occiden­
tale militate e Po I lieo pi esentemen­
te oegetto di discussione a Btuxel-
los fia Inghilteua e Fi ancia da una 
pai te e Bcnclux daH'altia. 

I tiCKOiiati lntiapresi dal duca Gal­
latati Scotti con Bpvln, a quanto il-
«ulta alla stessa agenzia • United 
Ptess». verianno liptesi e pioseguitl 
ditcttarnente tta 1 ministri degli 
esteri del due paesi, quando Bevin 
e Sfoiya s'Incontreranno a Parigi 
per la seduta inaugurale della annuii. 
cìata conici enza delle sedici nazioni 
europee per il Piano Marshall, Il 13 
mai /o . 

A Londra e terminata la pi Ima fa­
se della conferenza anglo-fianco-
ameticana relativamente al Governo 
a stt ottura federale da dare alla Gei . 
mania occidentale. ! lavori salatino 
ripiest ai pi Imi del mese prossimo 
per l'esame degli aliti problemi al-
l'otdine del gioì no. Dalle stesse fonti 

si è avuto conferma che la Fi ancia 
non ha ancoia accettato la piopoosta 
anglo-americana che la sua zona di 
occupazione In Geimanla sia aggre­
gata alla Bizona 

Le tre potenze occidentali hanno 
deciso In violazione degli accordi di 
Potsdam un conti olio a tre sulla Ruhr 
e li sono accordate per laccoman-
flare che la Germania occidentale 
venga compresa nel piano Marshall 
per l'Europa. 

Una smentita 
di Palazzo Chigi 

II portavoce del Ministero degli 
Esteri (latitino ha smentito a tarda 
notte resistenza di negoziati die sa­
rebbero in corso a Londra. 

Palazzo Chigi continua a tmenlirc. 
li / a t to e perà che analoga smentita 
il ForeUm Office non ha finora fatto 
e la stampa 'iiglcie ed americana 
continua a parlare di questi nego­
ziati tra Bevin e Cutlarati Scolti per 
l'adesione dell'Italia al blocco occt 
dentai» di guerra. 

LA RICHIESTA DEI FKRROVIKRI 

ik ^ r< f- } 

I Consigli di Gestione 
nelle Ferrovie dello Stato 
NAPOLI, 6. — Si è concluso nel 

pomeriggio di oggi, al Teatro Ita­
lia, il II. Congresso nazionale dei 
ferrovieri italiani. Al termine dei 
lavori il compagno Di Vittorio ha 
tenuto Un discorso nel cui corso ha 
esaltato la funzione di a\ anguar-
dia svolta fra il proletariato ita­
liano dai ferrovieri. 

E' stata poi letta ed approvata 
alla unanimità la mo/io»ie defini­
tiva del congresfo: e=sa chiede la 
perequazione delle pensioni e le 
promulgazione di una nuova leg­
ge in proposito; riafferma il prin­
cipio della necessità della istituzio­
ne dei Consigli di gestione: richie­
de una sollecita soluzione del pro­
blema dell'as-si^ten/.a e l'estensione 
a tutte le categorie del ferrovieri 
della legge sugli infortuni 

Dopo un discorso del compagno 
socialista Santi è stato eletto alla 
unanimità il Consiglio Cenciaie del 
Sindacato. 

Il Consiglio Centrale è risultato 
cosi composto: Alberganti, Berlin-
gieri. Beiteli! BrunelU, Bucci, Cap­
pelletto. Castagnoli, Casadio, Cri»a-
fulli. Cafarelli, Croccia, Costa, Dai­
ni. De Vecchi, Degli Esposti. Fava-
ti. Ferri. Ferro, Finaldi. Fiorino, 
Foco. Giusti, Gnudi. Giacobbe, Lan­
cia, Luccioli. Magnano, Matrella, 
Novellini. Piove«»n, Pellegrino, Riz­
zo. Rocco, Ruffino. Sbrrdella, Sti-
milli. Tomba, Vanzetta. Zonretta. 

Il discorso di Togliatti a Genova 
f/Coiitiiiua2t'one della 1. pag.) 

ropci a provocare una guerra 
contro l'U.R.S.S. 

Bisogna quindi spegnere l'una e 
l'altra di queste cause, bisogna eli­
minare ogni idea che si debba fa­
re la guerra contro l 'URSS perchè 
questo è un paese socialista: altri­
menti verrà fuori un nuovo 'con­
flitto mondiale e 1 popoli europei 
verranno rigettati ancora una vol­
ta nell'abisso e nella catastrofe. 

A questo punto Togliatti ripren­
de la questione deglr aiuti affer­
mando che non è soltanto giusto 
che l'Europa debba essere aiutata. 
ma è altresì giusto che questi aiuti 
li debbano dare gli Stati Uniti. Do­
po aver citato le enormi perdite 
dell 'URSS nell'ultima guerra '22 
milioni di morti, 1710 città distrut­
te, ecc.) e aver confrontato la si­
tuazione di questo grande paese 
con quella degli Stati Uniti che 
hanno avuto solo 270 mila caduti. 
ma hanno moltiplicato i loro ap­
parati industriali, Togliatti dice: 
« ma come osano i propagandisti 
democristiani, di fronte ad un s i ­
mile bilancio} dire: " m a perchè i 
comunisti non portano gli aiuti 
dall'Unione Sovietica? " •>. 

D'altra parte Togliatti dichiara 
di non ritenere che - senza gli 
aiuti americani i paesi europei non 
ai possano riprendere. La ripresa 
Farà più lenta e faticosa, più dif­
ficile. Ma i fatti dimostrano che 
e « a è possibile. E qui Togliat­
ti cita l'esempio dell'U.R.S S. che 
al principio di quest'anno ha 
ampiamente superato il livello della 
produzione agricola e industriale 
dell'anteguerra; della Polonia, che 
nel le principali branche della sua 
industria ha superato il livello pre­
bell ico; della Jugoslavia che ha rag­
giunto nel 1947 un livello produtti­
vo. rispetto al 1938. del 167 per cen­
to: dell'Ungheria che nei rami prin­
cipali della sua economia industria­
le ha raggiunto il 180 per cento ri­
spetto al 1938: della Bulgaria che 
anch'elsa ha superato il livello an-
tecuerra della sua prodii7Ìonp indu­
striale. Questo vuol dire che in que­
sti p ies i non esiste un •• vuoto ». ma 
popoli che su basi nuove si risolle­
vano con una rapidità che non è 
rtata raggiunta da nessuno dei pae­
si che sono nella zona dei cosidetti 
« muti .. americani (applausi,). 

Mentre abbiamo dei paesi socia­
listi dove il l ivello della produzio­
ne anteguerra è stato superato, ab­
biamo dei paesi, cerne la Francia. 
l'Inghilterra e l'Italia, in cui si pas­
sa da una cri»: all'altra. 

Lungi da me l'idea — continua 
Togliatti — di affermare che gli aiu­
ti americani siano quelli che rovi­
nano queste economie, dirò però 
che vi è sotto qualcosa che non va. 

E qui dobbiamo affrontare la que­
stione del piano Marshall. Si dice 
che esiste una corrente comunista, 
una politica dei paesi di democra-
2ia popolare. d e l l U n i o n e Sovietica. 
che vuol sabotare la collaborazione 
internazionale fra i popoli. Questa 
è una grande menzogna: nessuno 
più dei comunisti, dei lavoratori, 
degli operai, apprezza la collabora­
zione tra i popoli, prima di tutto 

quella economica. Tanto è vero che 
a Parigi l 'URSS presentò una pro­
posta che consisteva in questi punti: 
1) creare un comitato di assistenza 
internazionale con rappresentanze 
delle Grandi Potenze: Francia, Gran 
Bretagna. Unione Sovietica e altri 
stati europei; 2) determinare i bi­
sogni di aiuti americani; 3» creare 
sottocomitati nei singoli rami dei 
prodotti di cui si ha bisogno; 4) 
studiare il programma di ripartizio­
ne di questi aiuti: 5) precisare le 
possibilità dell'aiuto americano; 6) 
organizzare tutto questo attraverso 
una commissione economica eu ­
ropea. 

Perchè la rottura con l'URSS? Per 
che nel piano Marshall vi era qual­
che cosa di più e precisamente i pun_ 
ti sui quali si accentuano le nostre 
critiche alla politica americana di 
intervento nella vita economica dei 
singoli Paesi e di intervento nei 
loro affari interni. A questo punto 
Togliatti cita le condizioni degli 
aiuti posti dal documento Truman 
al Congresso: 1. efficace controllo 
degli Stati Uniti nell'impiego dei 
fondi; 2. • flessibilità » del program­
ma in rapporto alle esigenze dei 
Paesi e al le disponibilità dei be ­
ni; 3. coordinamento del program­
ma con la concezione di pol i t ica 
estera deoli Sfati Uniti. 

Per ciò che riguarda il control­
lo, è chiaro il pericolo che esso di ­
venti un limite all'iniziativa dei 
singoli Paesi: per quel che riguar­
da la •• flessibilità •• del program­
ma è evidente il suo <-copo di far 
corrisponlere i fatti alla promessa. 
a seconda di come andranno le co­
se, ma la più grave condizione è 
l'ultima. 

E' evidente che qui usciamo dal 
terreno economico ed entriamo nel 
terreno politico, cioè nel terreno 
dell' intervento diretto ed indiretto 
di un gruppo di dirigenti indu­
striali capitalisti negli affari di al­
tri Paesi, nella vita di quei Paesi 
a cui sì danno questi famosi 
- aiuti '. 

Dopo aver affermato che l'eco­
nomia italiana ha una particolare 
fisionomia ed aver ricordato che i 
nostri commerci esteri prima del­
la guerra si dirigevano per il 60 
per cento verso i Paesi europei. 
Togliatti accenna al fatto che il 
Governo ha concluso si un tratta­
to commerciale con la Jugoslavia. 
ma si è dimenticato di portarlo al­
l'approvazione dell'Assemblea e al 
fatto che non si è ancora trovata 
la possibilità in tre anni di rista­
bilire il libero commercio con 
l'URSS. 

ATTO DI ACCUSA CONTRO TRUMAN 

Sciopero iella fame a oltranza 
dei quattro antifascisti americani 
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CONTRO IL MAL DI TESTA 

WASHINGTON, b - I quattro an­
tifascisti, già trattenuti ad fcllls 
Island sotto accusa di appartenere 
ad « <jrBaii|)r7a7iuni che tentano di 
provocare la cadu'a del governo » ed 
ora trasportati al vicino ospedale in 
seguito allo teioperu della fame, da 
•«si Iniziato cinque giorni fa In se­
gno di protesta, continuano a rifiu­
tare il cibo e versano In gravi con­
dizioni. 

I socialdemocratici ceki 
ai laburisti inglesi 

PRAGA. 6 — 1 1 Pai tuo socialde­
mocratico cecos.ovaceo ha pubb.icato 
questa sei a un comunicato nei quale 
• ai oppone a: punto di viata do! Par­
tito labutiata biiiannico pei quanto 
concerne gii avvenimenti di febbraio 
e lo stato eli cose attuale *. 

» L'dtfet inazione che Una mlnoian-
za si e iinp.idiunita de! potete con 
la fot?a — dichiara il comunicato — 
e pi iva di fondamento. C i avveni­

menti di febbraio hanno dato luogo a 
un governo rioiganizzato secondo le 
tradizioni parlamentari e con la pai-
teeipazione del Capo de -o Stato, 1! 
Presidente Benea. che non so'tanto 
oer la sua posizione costituzionale. 
ma per !a sua autotità morale per­
sonifica i tr.etodi democratici e le 
fondamenta de!!a ìcpubbìlca ceco­
slovacca -. 

Il comunicato conclude: • Coloro 
che criticano più severamente I prin­
cipi socialdemocratici sono proprio 
quelli che si mostrano più Indulgen­
ti verso le dittature che Imperano In 
Spagna, in Portogallo e in Grecia ». 
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Il significato del piano Marshall 
E' giusto — si chiede Togliatti 

a questo punto — accettare che vi 
sia un particolare indirizzo impo­
sto ' alla nostra economia da un 
controllo americano? Dovremmo im. 
port?re maccheroni - americani e 
chiudere le nostre fabbriche ali­
mentari? Dovremmo chiudere le no­
stre Industrie navali, dato ohe nel 
piano non è prevista l'importazione 
delle materie prime necessarie a 
dar vita alla nostra siderurgia? Noi 
pensiamo che non possiamo licen­
ziare migliaia e migliaia di operai 
solo perchè le automobili possono 
esserci ogei fornite a prezzi più 
bassi daglfStati Uniti o dalla Fran­
cia. Noi vogliamo gli aiuti, la col­
laborazione internazionale, ma vo­
gliamo avere un governo che tenga 
conto delle ' necessità di • sviluppo 
della nostra economi? nel suo com­
plesso. che non permetta che una 
delle condizioni dei cosidetti * aiu­
ti». americani, sia quella d» subor­
dinare il nostro sviluppo economico 
agli interessi dei gruppi capitalistici 
americani. 

Ma la terza condizione apre un'al­
tra grossa questione: cosa vogliono 
gli Stati Uniti con la loro politica 
esteia? Truman, Marshall, hanno 
detto: Noi dobbiamo imporre a tut­
to il mondo la ncstra concezione 
politica. 

Conviene questo ai paesi europei? 
Tutti ormai si sono accort. in Euro­
pa che i problemi dei paesi europei 
ron possono essere risolti se non 
con profonde riforme di struttura 

Ebbene I dirigenti della politica 
degl Stati" Uniti dicono di no. 

.- Voi dovete mantenere il vostro 
regime capitalistico — *s«i affer­
mano — nelle stesse condizioni in 
cui esiste il capitalismo in America. 
Se voi volete cambiare qualche co-

Il comizio di Nenni 

&> 

(Continuazionr della t. pag.) 
tarare lo spettro della miseria e del­
la e l'occupa zinne In massa. Noi vo­
gliamo. ha delio Xennl. eh* 11 cre­
dito non «la Indiscriminatamente bloc­
cato ma controllato affinchè vada 
ver*o quel rami -*ar| dell'economia 
nazionale 1 quaìl *t»no in grado di 
produrre nelilnteresse della collel-
IlvtTà e rialzino le sorti della rientra 
esportartene « i l mercati mondiali. 

L"altro tema fondamentale, cui il 
compagno Nennl ha dedicato ampia 
parte dei suo discorso, è la politica 
di pace cui II pro/tramma del Fron­
te e Ispirato Questo temi»© non po­
teva non portare con fé una critica 
aspra e approfondita di tutta la po­
litica estera de! governo democri­
stiano. 

Se l'Italia, ha affermato l'oratore. 
vuol risolvere le sue erandi questio­
ni: Industriale, agraria, meridionale. 
ha bisogno di fare per un Iunchb-
f!mn periodo una politica di pace, di 
di«armo di neutralità, e Se dovessi­
mo diventare una pedina del Blocco 
Occidentale ciò • significherebbe che 
nella eventualità di una terra guer­
ra. questa «I combatterebbe nella val­
le Padana; 1 nOMr! porti e le nostre 
citta diverrebbero depo: '1 di berta. 
#11 di bombe atomiche: nostra gio­
ventù sar bbe mandata morire per 
gli sporchi Intere—l dell mperialltmo 
»tr?nlero >. 

Su tre linee fondamentali t i svi­
luppa la politica intemaaionale delle 
potenze anglo-ustori ' ti blocco occi­
dentale politico-militare proposto da 

. Bevin. che Nenni giudica assoluta­
mente contrario agli Interessi «1 al-
l ' i n a u n ••» popolo lUlJaao; la «ol-

trina di Truman. > cui ultime mani­
festazioni sono l'ingerenza americana 
rei Mediterraneo e le «traci in Gre­
cia, e i! piano Marshall. 

• E" «emplicemente vereoentxo ». 
a«<eri«ce l'oratore « che il capo dr! 
«overno italiano abbia avuto H co­
raggio di a d d i r e che «H aiuti ame­
ricani sono dati a lui al suo partito 
a'ia sua politica. E' una vanteria stu­
pida tipica del'e vecchie da 's i diri­
genti che non amarono mal il Paese 
ma furono sempre pronte a venderai 
allo straniero, purché questo le garan­
tisse contro I rischi della rivolta so­
dale delle classi misere ». 

La politica di governo del Fronte 
Democratico, nel confronti dell'Ame­
rica e dell'Inghilterra come dell'URSS 
e di tutti pìi altri paesi vuol esse­
re una politica di pace, di amicizia 
e di collaborazione. II Fronte Demo­
cratico e pronto a discutere tutte le 
proposte e non respinge nessun aiu­
to anzi sollecita quelli necessari: c'è 
una so'a politica che esso respinge: 
quella di entrare a far parte di un 
blocco occidentale che consideri l'Ita­
lia come un antemurale nella lotta 
contro l'oriente, e che la costringa 
ad abbandonare la sua politica inter­
na di rinnovamento sociale per ri­
proporre problemi di imperialismo e 
di espansione. 

Nenni ha terminato il suo discorso 
che * stato continuamente interrotto 
da grandi applausi e salutato alta 
fine da una lunghissima ovazione, con 
una calda rievocazione del nostro Ri­
sorgimento e della Repubblica Roma­
na e con un fervido appello all'uni­
tà di tutte le forze popolari che il 

.1» iprite, sotto l'insegna del Fronte 
leOB4UÉtt«r>JWo u n grand» vittori» 

sa, noi non vi daremo più nulla ed 
interverremo... 

E' evidente che a questo punto 
bisogna cominciare a preoccuparsi. 
soprattutto perchè noi leggiamo 
ogni giorno le dichiarazioni dei di­
rigenti la politica americana i quali 
dicono di voler cominciare ad ado­
perare la bomba atomica contro il 

j r i v e del socialismo e perchè tutto 
| r?tteg<?iamento dei maggiori espo­
nenti degli Stati Uniti ci dice chia­
ramente che per e*>si il programma 

| degli aiuti è un programma di 
• guerra. 
I Dopo aver ricordato l'atteggia-
| mento pre-o dagli Stati Uniti sul 
i oroblcma dell'unità economica nel-
j la Germania, atteggiamento rhe è 
I in profondo contrasto con i nostri 
j interessi perchè a tale unità l'Italia 
• «• interessata per il suo commercio 
I "stero e dopo aver ricordato, a 
documentazione di come la politica 
americana sia sempre pronta a di-
rinprsi contro tutto ciò che è rin­
novamento democratico, l'attecgia-
mento assunto dall'America nei ri­
guardi delle nuove democrazie di 
Ceco*lovacchia e di Polonia contro 
cui e«sa ha aperto le ostilità pro­
prio mentre la Spagna di Franco sta 
->er essere inondata di miliardi di 
•iollari. Togliatti cita il raonorto 
•jre^en^tn il 29 febbraio scorso alla 
"ommis-ione oarlamentare per gli 
Affari Esteri degli S.U. In tale mes­
saggio si sostiene che il movimento 
dei popoli eurooei deve essere 
"ombattuto -• correggendo la rap-
nresentanza pronorzionale ed il con-
"entramento dei poteri sunremi 
nelle mani delle assemblee leei^la-
Mve •• e si atonica un rafforzamen-
•o della campagna bellicista. 

Tn questa situazione — dice To­
gliatti — il IR acrile il popolo ita­
liano dovrà dire chiara la parola 
che metta in guardia i dirìgenti 
reazionari della oolitica americana 
e faccia loro capire che vi è un 
rrande popolo in Europa la cui 
maggioranza vuole la collaborazione 
con tutti i paesi, una fraterna col­
laborazione con il popolo america­
no. e con tutti l paesi del mondo. 
ma che non vuole una politica di 
sue ira 

Dobbiamo dare un voto che dia 
coraggio ai popoli europe: e alle 
classi di imprenditori liberi e one­
sti dell'Europa. 

Il Fronte Democratico Popolare 
che raccoglie le forze migliori dei 
lavoratori, degli intellettuali, di tut­
te le persone sincere ed oneste che 
vogliono evitare la guerra e il di­
sastro. deve trionfare il 18 aprile — 
conclude tra grandi applausi To­
gliatti se noi vogliamo vera­
mente questa volta avere una vit­
toria che non solo confermi quella 
del 2 giugno ma permetta di an­
dare avanti sulla via della libertà. 
dell'unita, del progTe<==o. sull'unica 
via che garantisce alle future ge­
nerazioni la pace che esse sperano 
e alla quale hanno diritto. 

< a y M W V W V W W W W ^ W ^ ^ W ^ < V ^ ^ A ^ i W * ^ ^ ^ ^ * A 

P A S Q U A 1 9 4 8 ! ! 

VENDITA RECLAMISTICA 

fóto 

off rp il suo mio -

vo ed estpso as­

sortimento di: 

V e s f i l i 
Si a e eh e 

DRAPPERIA~ SARTORIA " O M O e SIGNORA 

A PREZZI VANTAGGIOSI 

Forti sconti su ogni articolo 
CORSO RINASCIMENTO N. 6 - ROMA 
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PER SOlf 15 GIORNI!!! 

IL CALZATURIFICIO 'SAURAFF 
VIA COITO, 3 (angolo Via Co moti ai 

SCASPE per Dtnno L fOO - 1500 - 1900 - 2100 j 
SCAKPf do Uomt ,.1900 - 2500 - 2900 3500 
SCARPONI Laforattr. „t900 - 2500 - 3500 - 3900 | 

LE SCARPE SONO DI TUTTO CUOIO E PELLE j 

CONTINUA IL GRANDIOSO SUCCESSO 
DELLA LIQUIDAZIONE PER RINNOVO LOCALI 

ÉÈ 

VIA OTTAVIANO. 5S — VIA GERMANICO, 74, 76. 78 — ROMA - Tel. 32.360 

TUTTA LA MERCE ESISTENTE A PREZZI DISASTROSI 
Pettinato Una prr uomo, al metro L. 800 
Paletot in vari colori, al metro » 1.900 
Pettinato lana disegni gran moda, 

al metro » 1 500 
Abito confezionato per uomo » 3.900 
Abito confezionato per uomo 4.500 

Abito flanella confezionato, al 
metro L. 7.000 

Impermeabile puro cotone makò 
barbus » 8.500 

Pantaloni uomo da . . . » 1.200 

Laboratorio attpezzatisaimo per confezioni su misura 

• 'i 

e » _ • _ 

RARI 
' CAGLIARI 

FIRENZE -
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

i PALERMO 
.ROMA -

TORINO 
VENEZIA 

ni del lotto 
39 41 73 11 SC 
87 «S 83 M 34 
K 7 12 13 73 
SS 47 41 88 5» 
29 n 43 83 83 
45 » 1 78 31 
19 38 41 87 89 
25 57 83 58 78 
49 5 85 78 82 
1 « I l 88 «8 

alle CAPANNELLE 
DOMENICA 7 MARZO 

(OLTRE ALLE CORSE DI CAVALLI) 

COLLEGATO 
— al — 

OMO CELESTE 
con ricchi premi per i 

vincitori 

^ 
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L'AEREO CORSA 
PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO 

• 
I R W I N G UOMO CHE PIOMBI MI CIELO 

NUOVO BREVETTO AMERICANO < 

• 
3 0 u o m i n i CHE M U IIITEI 

• 
£' «R# ipettmul* nwco, eeeezhnéle 

a beneficio totale del 

Fendo lui i taua ai lavoratori disoccupati. 

DISCHI 

gÉRNÌg 
PIAZZAVENE7IA.67-T.I 681369 

Vendila anche a R A T E 
iliBiia'iBtitt (i rtr.fnti li RISI) 

da 

MO^CÀTriEIL,IL,I 
Via Gmori, 32 (Testardo) 

TROVERETE LE PIÙ' BELLE CREDENZE DI CUCINA 

A I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I D I R O M A 

RADIO LEALI 
VIA DEL BXBU.VO. Il (Piatta del Popolo) 

N u o v i mode l l i 1946-1947 d e l l e Case più note 

C A M B I — V E N D I T A R A T E A L E 

RADtORIPARAZtONI ANCHE A RATE 

I IM SETTI 
Distrazione radicale economica I 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale 243 • Tel 4X5 994 

CUOIO 
C £ MOVA 

FABBRIr-4ca«o-«' 
BSPEMA «£&** 

Ditta ••6UALEDA-aiagg'ia%g«S • 

R O 31 A 
VIA NAZIONALE. 166 

Telef. 63.050 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA­
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
SI «cade ntllc • l i l l o n Farmacie. 
CAGLIARI . Dott. DE PLANO 

via Cavour. 87. 

LINCEA 
FINO AL IO MARZO 

ECCEZIONALE VENDITA DI PROPAGANDA 
A PREZZI DISASTROSI 

> 

•A 

"ALCIA,, Calzature 
SCONTI DAL 10 AL 2 0 1 

SALDI a pressi di costo 
Vendita anche a RATE senza alcun «amento 

Via FEDERICO CESI 22 . Via G. G. BELLI, 15 - Tel. 35.059 
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